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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1590

P.O. FESR Puglia 20072013  Asse VI  Linea di
Intervento 6.1  Azione 6.1.6 ”Contributi a favore
di cooperative di garanzia e consorzi fidi per la
dotazione di fondi rischi diretti alla concessione di
garanzia a favore di operazioni di credito attivate
da PMI socie”  Quantificazione somme da asse
gnare delle risorse recuperate Azione 6.1.6  Fondo
2009.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dal Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi, rife
risce quanto segue:

PREMESSO CHE:
 con la deliberazione del 26.02.2009, n. 250, inte

grata dalla successiva del 24.03.2009, n. 440 la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di
avviso per la presentazione di domande per l’ac
cesso ai “contributi a favore di cooperative di
garanzia e consorzi FIDI per la dotazione di fondi
rischi diretti alla concessione di garanzie a favore
di operazioni di credito attivate da piccole e medie
imprese socie”;

 con la determinazione dirigenziale del 26.03.2009,
n. 150 (pubblicata nel BURP n. 58 del 16.04.2009),
è stato assunto l’impegno di spesa ed è stata
disposta la pubblicazione dell’Avviso per la pre
sentazione delle domande per l’accesso ai “con
tributi a favore di cooperative di garanzia e con
sorzi FIDI per la dotazione di fondi rischi diretti alla
concessione di garanzie a favore di operazioni di
credito attivate da piccole e medie imprese socie”;

 con determinazione del 30.11.2009, n. 1053, inte
grata dalla successiva di errata corrige n. 1100 del
14.12.2009, si è provveduto, all’esito dell’iter
istruttorio, alla approvazione e pubblicazione
delle graduatorie dei Consorzi ammessi;

 con deliberazione del 10.12.2009, n. 2424 la
Giunta Regionale ha approvato lo schema di con
venzione, avente ad oggetto le modalità di
gestione del Fondo di garanzia istituito, sotto
scritto in data 15.12.2009 tra la Regione Puglia ed
i confidi assegnatari;

 con determinazioni del 15.12.2009, n.ri 1115,
1116, 1117, 1118, 1119, 1120, 1121 e 1122, ese
cutive ai sensi di legge, si è provveduto, a seguito
dell’istruttoria, alla liquidazione delle somme ai
confidi individuati dalle determinazioni n.ri
1053/2009 e 1100/2009;

CONSIDERATO CHE
 tutti i confidi assegnatari del Fondo 2009 hanno

provveduto alla restituzione delle somme non uti
lizzate per la concessione di garanzie, maggiorate
degli interessi maturati sui conti accesi per
l’Azione in oggetto;

 con la Deliberazione della Giunta regionale del
29.09.2014, n. 1924 si è provveduto alla reiscri
zione delle somme restituite dai confidi nei rispet
tivi capitoli di bilancio;

 con la Deliberazione della Giunta Regionale del
16.12.2014, n. 2635 si è provveduto alla rassegna
zione di parte delle somme non utilizzate del
Fondo 2009 ai confidi Cofidi Imprese e Territori
Società Cooperativa di Garanzia Collettiva Fidi
(Cofidi.it) e Fidindustria Puglia Consorzio Fidi, pari
ad € 5.000.000  rispettivamente € 2.905.584,10
a Cofidi.it ed € 2.094.415,90 a Fidindustria Puglia
Consorzio Fidi, nonché all’approvazione del nuovo
schema di accordo di finanziamento;

 con successiva Determinazione Dirigenziale del
17.12.2014, n. 2423 si è proceduto all’impegno
delle suddette somme, poi liquidate con le Deter
minazioni Dirigenziali n.ri 2478 e 2479 del
19.12.2014, a valere sul Fondo 2013, costituito
con Avviso approvato con la Determinazione
dell’Autorità di Gestione del 9 agosto 2012, n. 73;

RITENUTO CHE
 si rende necessario provvedere alla riallocazione

della parte residua delle economie derivanti dal
l’avviso relativo all’Azione 6.1.6  Fondo 2009 al
sistema regionale dei confidi, pari ad €
4.119.868,18;

 il nuovo art. 112 del D. Lgs. 385/ Testo Unico Ban
cario  come modificato, da ultimo, dal D. Lgs.
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72/2015 , prevede che l’ attività di garanzia col
lettiva dei fidi e dei servizi ad essa connessi o stru
mentali sia esercitata in via esclusiva dai confidi
iscritti nell’elenco di cui al successivo art. 112 bis
(c.d. confidi minori) mentre è esercitata in via pre
valente dai confidi iscritti nell’albo di cui all’art.
106.; in particolare, il comma 5 dell’art. 112
elenca le ulteriori attività che i confidi iscritti nel
l’albo di cui all’art. 106 possono svolgere, preva
lentemente nei confronti delle imprese consor
ziate o socie, ovvero:
a) prestazione di garanzie a favore dell’ammini

strazione finanziaria dello Stato, al fine del
l’esecuzione dei rimborsi di imposte alle
imprese consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’art. 47, c. 2, di fondi pub
blici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’art. 47, co.3, di contratti
con le banche assegnatarie di fondi pubblici di
garanzia per disciplinare i rapporti con imprese
consorziate o socie, al fine di facilitarne la frui
zione;

 in virtù dell’interpretazione prevalente, pertanto,
i confidi cd. “minori” risulterebbero esclusi dalle
attività di cui alle precedenti lettere a) b) e c);

 in merito, il Servizio ha provveduto a richiedere
interpretazione autentica dell’art. 112 al Mini
stero dell’Economia e delle Finanze  Diparti
mento del Tesoro con nota prot AOO_158
0006611 dell’08.07.2015;

 nelle more, pertanto, la Giunta intende procedere
alla quantificazione delle somme che saranno
assegnate al solo confidi in possesso dei requisiti
di cui all’attuale articolo 106, ossia il confidi Cofidi
Imprese e Territori Società Cooperativa di
Garanzia Collettiva Fidi;

 tale quantificazione può essere effettuata
tenendo conto dei criteri di ripartizione di cui
dell’Avviso pubblico approvato con la D.D. del 9
agosto 2012, n. 73, già adottati per la rassegna
zione di cui alla Deliberazione della Giunta Regio
nale del 16.12.2014, n. 2635;

 non risulta, altresì, necessario procedere all’ap
provazione di un nuovo schema di Accordo di
Finanziamento tra il confidi e la Regione, atteso
che lo stesso è stato adottato la Deliberazione del
16.12.2014, n. 2635;

Tutto ciò premesso, visto, rilevato, considerato
e ritenuto si propone:

 di quantificare l’importo da assegnare al confidi
Cofidi Imprese e Territori Società Cooperativa di
Garanzia Collettiva Fidi nella somma indicata in
premessa;

 di confermare lo schema di accordo di finanzia
mento tra Confidi e Regione approvato con la
Deliberazione della Giunta Regionale del
16.12.2014, n. 2635;

 di demandare tutti gli adempimenti contabili con
nessi, compresi l’impegno e la liquidazione delle
somme, al Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese e dal Dirigente del Servizio Competitività
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la confor
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi
luppo Economico;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 126 del 2509201542954



 di quantificare le somme assegnate al confidi
Cofidi Imprese e Territori Società Cooperativa di
Garanzia Collettiva Fidi nella complessiva somma
di € 4.119.868,18;

 di confermare lo schema di accordo di finanzia
mento tra Confidi e Regione approvato con la
Deliberazione della Giunta Regionale del
16.12.2014, n. 2635;

 di demandare al Dirigente del Servizio compe
tente tutti gli adempimenti contabili connessi,
compresi l’impegno e la successivaliquidazione di
tali somme;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1595

Delibera di Giunta regionale n. 2250/2010 “Indica
zioni tecniche per gli interventi forestali e selvicol
turali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura
2000”  Modifica del punto 3 e del punto 9 dell’Al
legato A.

L’assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimen
tari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e
pesca e Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, l’assessore
alla Qualità dell’ambiente Ciclo Rifiuti e Bonifica,
Rischio Industriale, Ecologia, Dott. Domenico San
torsola e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale,
Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio e Poli
tiche Abitative, dott.ssa Anna Maria Curcuruto, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser
vizio Foreste, dal Dirigente del Servizio Ecologia e
dal Dirigente del Servizio Assetto del Territorio rife
riscono:

VISTI:
le norme di salvaguardia delle aree protette isti

tuite ai sensi della L. 394/91 e 19/1997;

l’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE relativa alla
tutela degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatica;

il comma 3 dell’art. 6 del DPR 120/2003 che,
recante modifiche e integrazioni al DPR 357/97 di
recepimento della Direttiva 92/43/CEE, prevede la
Valutazione di Incidenza per qualsiasi piano o inter
vento non direttamente connesso o necessario per
la gestione dei Siti Natura 2000 ai fini di conserva
zione della natura capace di incidere significativa
mente sugli stessi Siti;

i sei criteri per una gestione forestale sostenibile,
individuati nell’allegato I della risoluzione L2 della
conferenza interministeriale di Lisbona (24 giugno
1998) e, in particolare, i criteri n. 2 “Mantenimento
della salute e vitalità dell’ecosistema forestale” e n.
4 “Mantenimento, conservazione e adeguato svi
luppo della diversità biologica negli ecosistemi fore
stali”;

il Decreto del Ministro dell’Ambiente 16 giugno
2005 “Linee guida di programmazione forestale”;

le Leggi Regionali n. 17/2000, n. 11/2001 e n.
17/2007 recante norme in campo ambientale anche
in relazione al decentramento delle funzioni ammi
nistrative in materia ambientale;

la Deliberazione della Giunta Regionale 14 Marzo
2006 n. 304 e s.m.i. avente oggetto “Atto di indirizzo
e coordinamento per l’espletamento della proce
dura di Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 6
della Direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R.
357/97 così come modificato e integrato dall’art. 6
del D.P.R. 120/2003;

il D.M. del 17/10/2007 recante i “Criteri minimi
uniformi per la definizione di misure di conserva
zione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC)
e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;

i piani di gestione e le misure di conservazione
vigenti nei siti rete Natura 2000 della Regione Puglia
ai sensi della direttive comunitarie 79/409 e s.m.i.
e 92/43 e del DPR 357/97 e s.m.i.;

la D.G.R. n. 148 del 12/02/2008 di approvazione
del Programma di Sviluppo Rurale per la Regione
Puglia 2007/2013”; la D.G.R. n. 1105 del
26/04/2010 di approvazione delle modifiche al
P.S.R. 2007/2013 della Regione Puglia;

i Bandi pubblici per la presentazione delle
domande di aiuto delle seguenti Misure Forestali
del P.S.R. 2007/2013: 
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 122 ”Accrescimento del valore economico delle
foreste”, azione 1 “Miglioramento boschi esistenti
produttivi”;

 226 “Ricostituzione del potenziale forestale ed
interventi preventivi”, azione 1 “interventi di
gestione selvicolturale finalizzati alla prevenzione
degli incendi”, azione 2 “interventi di gestione sel
vicolturale finalizzati alla prevenzione degli
incendi attraverso la lotta alle fitopatie”, azione 3
“ricostituzioni boschive dopo passaggio incendio”,
azione 4 “microinterventi idraulico forestali a
carattere sistematorio per la prevenzione ed il
recupero dei contesti con propensione al dissesto
idrogeologico”

 227 “Sostegno agli investimenti non produttivi 
foreste” Azione 1 “Supporto alla naturalizzazione
di boschi per Finalità non produttive”;
che prevedono la realizzazione di interventi

anche nelle aree Natura 2000, ZPS e SIC previa
acquisizione del parere di Valutazione di Incidenza
rilasciato dall’Ente competente;

la D.G.R. n. 2250 del 26/10/2010 di indicazione
tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali
nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000;

le Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale
vigenti sul territorio della Regione Puglia, e nello
specifico nelle province di Bari, Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto;

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
26 marzo 2015 n° 180 “Dichiarazione dello stato di
grave pericolosità per gli incendi boschivi nell’anno
2015, ai sensi della L. 353/2000 e della L.R. 7/2014”,
pubblicato sul B.U.R.P. n° 46 del 02/04/2015;

CONSIDERATO :
che al punto 3 dell’allegato A alla D.G.R. n.

2250/2010 è riportato quanto segue: “Gli interventi
selvicolturali sono consentiti dal 1 ottobre al 15
marzo”;

che il R.R. n. 28 del 22/12/2008, ai fini di evitare
disturbo alle attività riproduttive delle specie di
fauna presenti in bosco, prevede che nelle Z.P.S. i
lavori selvicolturali devono essere sospesi dal 15
marzo al 15 luglio e che lo stesso, ai sensi dell’art.
2, costituisce indirizzo per la redazione dei piani di
gestione dei Siti di Importanza Comunitaria;

che per le Zone Speciali di Conservazione, affe
renti ai Siti di Importanza Comunitaria (SIC) di cui
all’art. 3, comma 2, del D.P.R n. 357/1997, e succes

sive modifiche e integrazioni, il R.R. n. 28 del
22/12/2008 rinvia espressamente a quanto previsto
dall’art. 2 del Decreto del Ministero dell’ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare del 17
ottobre 2007; in tali linee guida non sono previste
ulteriori limitazioni per l’esecuzione dei lavori selvi
colturali in bosco;

che nell’allegato A della D.G.R. 2464/2010 al
punto 9 è testualmente riportato: “la realizzazione
degli interventi nelle zone di Protezione Speciale
dovrà essere interdetta durante la fase di riprodu
zione dell’avifauna ovvero nel periodo compreso tra
il 15 marzo ed il 15 luglio come previsto nel R.R.
28/08”;

l’art. 4 delle suddette Prescrizioni di Massima e
di Polizia Forestale prevede l’esecuzione dei tagli in
qualsiasi stagione per l’alto fusto, così come testual
mente riportato: “E’ consentito in qualsiasi stagione
dell’anno il taglio dei boschi di alto fusto. In qualsiasi
periodo dell’anno sono altresì permesse nei boschi
di alto fusto le ripuliture, gli sfolli e i diradamenti nei
limiti di cui all’art.39 del presente Regolamento”;

altresì che il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 26 marzo 2015 n° 180 “Dichiarazione
dello stato di grave pericolosità per gli incendi
boschivi nell’anno 2015, ai sensi della L. 353/2000 e
della L.R. 7/2014”, pubblicato sul B.U.R.P. n° 46 del
02/04/2015, all’art. 2 ha definitivamente chiarito
che nel periodo di grave pericolosità per gli incendi
boschivi nei boschi “…è tassativamente vietato……
usare motori (fatta eccezione per quelli impiegati
per eseguire i lavori forestali autorizzati e non in
contrasto con le PMPF ed altre norme vigenti), for
nelli o inceneritori che producano faville o brace;

che le Valutazioni di Incidenza rilasciate dal Ser
vizio Ecologia della Regione Puglia riportano, tra le
prescrizioni, l’epoca di esecuzione delle operazioni
selvicolturali compresa dal 30 ottobre al 15 marzo,
in linea con la D.G.R. 2250/2010.

che per numerosi interventi, approvati e finan
ziati dalle Misure Forestali della Programmazione
Comunitaria 2007/2013 (es. Misura 227  Az. 1 e
Mis. 226) una riduzione del tempo di divieto all’ese
cuzione degli interventi selvicolturali nelle aree
Natura 2000 prive di Piani di Gestione e sottoposte
alla disciplina di cui alla DGR 2250/2010, in analogia
a quanto previsto dal Regolamento Reg. 28/2008 e
cioè dal 15 marzo al 15 luglio, permetterebbe con
più certezza la conclusione degli stessi entro l’immi
nente scadenza del Programma Comunitario;
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altresì che sarebbe utile chiarire le modalità di
richiesta dell’eventuale proroga alle sole operazioni
di esbosco prevista dal punto 9 dell’Allegato A della
richiamata DGR 2250/2010;

In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e
argomentato, si propone di:
 Modificare il punto 3 dell’allegato A della D.G.R.

n. 2250/2010 nel seguente modo: “Gli interventi
selvicolturali sono vietati dal 15 marzo al 15 luglio,
fatte salve le indicazioni sito specifiche e habitat
specifiche rinvenienti da piani di gestione e misure
di conservazione vigenti”;

 Modificare l’ultimo capoverso del punto 9 dell’al
legato A della D.G.R. n. 2250/2010 nel seguente
modo: “I residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in
evidenti condizioni di impossibilità ad eseguire
altro tipo di distruzione, certificate dal servizio
Foreste. Le operazioni di eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali devono essere con
cluse entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e
documentati con idoneo certificato di sospensione
e ripresa lavori a firma della Direzione lavori, a
causa di periodi di prolungata inattività dovuti a
avverse condizioni climatiche. L’eventuale pro
roga, da richiedere all’Autorità di Gestione del Sito
Rete Natura 2000 in cui ricade l’area di intervento,
deve pervenire entro e non oltre il 1° marzo del
l’anno di riferimento, non potrà essere estesa oltre
il 31 marzo e, comunque, limitata alla elimina
zione dei residui delle operazioni selvicolturali”

 Precisare che il periodo di interdizione per l’esecu
zione dei lavori forestali, contenuto nelle prescri
zioni impartite nei provvedimenti conclusivi dei
procedimenti di Valutazione di incidenza, è da
intendersi compreso tra il 15 marzo e il 15 luglio
di ogni anno, salvo quanto diversamente disposto
dai vigenti Piani di gestione dei SIC e da quanto
indicato nei pareri resi, ai sensi dell’art. 6 comma
4 della L.r. 11/2001 e ss.mm e ii., dagli Enti di
gestione delle Aree protette”.

L’adozione del presente provvedimento compete
alla Giunta regionale ai sensi del combinato
disposto dell’art. 4, comma 4 lett. a) della l.r. n.
7/1997 e dell’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimen
tari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e
pesca e Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, l’assessore
alla Qualità dell’ambiente Ciclo Rifiuti e Bonifica,
Rischio Industriale, Ecologia, Dott. Domenico San
torsola e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale,
Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio e Poli
tiche Abitative, dott.ssa Anna Maria Curcuruto, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu
strate, propongono alla Giunta l’adozione del con
seguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 
comma 4, lettera d, della legge regionale n. 7/97 e
successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, di con
certo con l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e
con l’Assessore alla Qualità del territorio,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Foreste,
dal Dirigente del Servizio Ecologia e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 di modificare il punto 3 dell’allegato A della D.G.R.
n. 2250/2010 nel seguente modo: “Gli interventi
selvicolturali sono vietati dal 15 marzo al 15 luglio,
sono fatte salve le indicazioni sito specifiche e
habitat specifiche rinvenienti da altre norme, quali
piani di gestione e misure di conservazione
vigenti”;

 di modificare l’ultimo capoverso del punto 9 del
l’allegato A della D.G.R. n. 2250/2010 nel
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seguente modo: “I residui di lavorazione non pos
sono essere bruciati e devono essere cippati/trin
ciati in loco, salvo casi di gravi attacchi parassitari,
certificati dall’Osservatorio Fitopatologico Regio
nale o in evidenti condizioni di impossibilità ad
eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal
servizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato di
sospensione e ripresa lavori a firma della Dire
zione lavori, a causa di periodi di prolungata inat
tività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, da richiedere all’Autorità di
Gestione del Sito Rete Natura 2000 di riferimento,
deve pervenire entro e non oltre il 1° marzo del
l’anno di riferimento, non potrà essere estesa oltre
il 31 marzo e, comunque, limitata alla elimina
zione dei residui delle operazioni selvicolturali””

 di precisare che il periodo di interdizione per l’ese
cuzione dei lavori forestali, contenuto nelle pre
scrizioni impartite nei provvedimenti conclusivi dei
procedimenti di Valutazione di incidenza, è da
intendersi compreso tra il 15 marzo e il 15 luglio
di ogni anno, salvo quanto diversamente disposto
dai vigenti Piani di gestione dei SIC e da quanto
indicato nei pareri resi, ai sensi dell’art. 6 comma
4 della L.r. 11/2001 e ss.mm e ii., dagli Enti di
gestione delle Aree protette”;

 di stabilire che le modifiche di cui alla presente
deliberazione trovano diretta applicazione per
tutti gli interventi in corso alla data di adozione
della presente e finanziati a valere sul Programma
di Sviluppo Rurale ed in tal senso devono ritenersi
conformate le prescrizioni di cui ai relativi provve
dimenti autorizzativi e di VINCA.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1596

Conferimento ad interim delle funzioni di Direttore
Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Diret
tore ammnistrativo dott. Matteo Minchillo

L’Assessore alla Protezione civile, personale,
innovazione dell’organizzazione, sulla base della
istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Reclu
tamento mobilità e contrattazione e confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce:

Con nota prot. AOO_0210004639 del 2 set
tembre 2015, acquisita al protocollo delAOO_106
0016094 Servizio Personaledel 2 settembre e
Riforma dell’Amministrazione2015, il Capo di Gabi
netto,comunicando l’avvenuta scadenza dell’inca
rico di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapro
mozione, ha chiesto al Dirigente del Servizio Perso
nale, “al fine di assicurare la continuità nell’attività
organizzativa e gestionale e la rappresentanza
legale dell’ARET” di voler predisporre “una proposta
di deliberazione di Giunta Regionale per il conferi
mento delle funzioni di Direttore Generale ad
interim e le funzioni di Commissario liquidatore
delle APT al direttore Amministrativo dott. Matteo
Minchillo sino a nuove disposizioni”.

Considerato che, l’art. 9 della legge regionale n.
1 dell’11 febbraio 2002, istitutiva dell’Agenzia regio
nale del Turismo (ora denominata Pugliapromo
zione), come modificato dall’art. 6 della legge regio
nale n. 18 del 3 dicembre 2010, dispone che Il Diret
tore generale di Pugliapromozione è nominato dal
Presidente della Regione Puglia su conforme deli
berazione della Giunta Regionale a seguito di pro
cedura di evidenza pubblica.

Rilevato altresì che, il richiamato Titolo III punto
1 dell’atto generale di organizzazione dell’Aret, con
sente, “nei casi di assenza o impedimento” del
Direttore Generale di provvedere all’assegnazione
delle funzioni vicarie al Direttore amministrativo o
al Direttore tecnico in ragione della maggiore età.

Verificato che nel caso di specie non sussiste una
condizione di temporanea assenza del Direttore
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generale che giustifichi l’applicazione di tale norma
ricorrendo all’assegnazione di funzioni vicarie.

Per quanto su esposto, considerate altresì le più
che fondate esigenze di celerità e di continuità orga
nizzativa e gestionale della medesima Agenzia.

Occorre, al fine di assicurare il rispetto delle sud
dette esigenze di continuità e celerità, affidare ad
interim, nelle more dell’avvio di una relativa proce
dura ad evidenza pubblica, le funzioni di Direttore
Generale dell’Agenzia Pugliapromozione nonché le
connesse funzioni di commissario liquidatore delle
APT, in conformità alla proposta di deliberazione
inoltrata dal Capo di Gabinetto, al dott. Matteo Min
chillo, già Direttore Amministrativo della succitata
Agenzia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R .
n. 28/2001 S.M. E I.

L’ eventuale spesa derivante dal presente prov
vedimento troverà copertura sul Bilancio del
l’Agenzia Pugliapromozione.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 9 della legge
regionale n. 1 dell’11 febbraio 2002, istitutiva del
l’Agenzia regionale del Turismo (ora denominata
Pugliapromozione), come modificato dall’art. 6
della legge regionale n. 18 del 3 dicembre 2010.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore alla Pro
tezione civile, personale, innovazione dell’organiz
zazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Recluta
mento, mobilità e contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di affidare ad interim le funzioni di Direttore
Generale dell’Agenzia Pugliapromozione nonché
le connesse funzioni di commissario liquidatore
delle APT, in conformità alla proposta del Capo
di gabinetto, al dott. Matteo Minchillo, già Diret
tore Amministrativo della suddetta Agenzia,
nelle more dell’avvio di una procedura ad evi
denza pubblica e fino a nuove determinazioni
della G.R.;

b) di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione;

c) di trasmettere il presente atto al Gabinetto della
Giunta Regionale ;

d) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1597

Piano regionale di riparto del finanziamento sta
tale per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri
di testo. Anno scolastico 2015/2016.

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro
Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Diritto allo studio, confermata
dal Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca, riferisce quanto segue il Presidente Emi
liano:

Considerato che:
La Legge statale n. 448/1998, art.27, prevede

annualmente un finanziamento finalizzato alla for
nitura gratuita, totale o parziale, dei libri di testo a
favore di alunni frequentanti le Scuole secondarie
di 1° e 2° grado provenienti da famiglie meno
abbienti il cui indicatore I.S.E.E. non superi la soglia
di € 10.632,94;
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Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 320 del 5.8.1999, come modificato ed integrato
dal D.P.C.M. n. 211 del 6.4.2006, reca disposizioni
di attuazione delle norme sopracitate.

Il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 art. 23
comma 5, al fine di assicurare la prosecuzione degli
interventi previsti dalla citata Legge 448/1998, auto
rizza la spesa di € 103.000.000 a decorrere dall’anno
2013;

Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle
Finanze del 29 dicembre 2014 n. 101094, reca la
“Ripartizione in capitoli delle unità di voto parla
mentare, relativa al bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2015 e per il triennio
20152017”;

Il Decreto Direttoriale n. 595 del 24.6.2015 del
Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca, ha
effettuato il riparto a favore delle Regioni per l’anno
scolastico 2015/2016 e alla Puglia sono state attri
buite le seguenti somme: € 6.320.624,00 per la
“Scuola dell’obbligo” (deve intendersi la Scuola
secondaria di 1° grado, ed il 1° e 2° anno di corso
della Scuola secondaria di 2° grado) ed €
2.260.777,00 per la “Scuola secondaria superiore”
(deve intendersi il 3°,4° e 5° anno della Scuola
secondaria di 2° grado), per un totale di €
8.581.401,00, secondo un criterio di riparto che si
basa sui dati ISTAT relativi alle famiglie con reddito
inferiore a € 15.493,71 dell’anno 2013 e sul numero
totale degli alunni riferiti all’a.s. 2013/14, come
risultano al Ministero dell’Istruzione Università e
Ricerca.

Spetta alle Regioni, in attuazione dell’art. 3
comma 3 del D.P.C.M. n. 320/99, approvare il Piano
di riparto a favore dei Comuni.

Sulla base delle indagini conoscitive svolte negli
anni scorsi dall’Ufficio Diritto allo studio del Servizio
Scuola Università e Ricerca, con la collaborazione
dei Gruppi provinciali di lavoro di Brindisi, Foggia,
Lecce, Taranto e per la Bat, l’ex CRSEC di Andria,
nonché dell’istruttoria svolta sull’analisi dei dati rac
colti dai Comuni, sono stati compilati gli allegati
elenchi, nei quali sono riportati per ciascun
Comune:
 le economie rinvenute nella precedente annua

lità, comprensive eventualmente di quelle degli
anni precedenti (se le stesse superano la soglia di
€ 50);

 il numero degli alunni beneficiari nell’anno scola
stico 2014/15.

Le somme che si propone di assegnare per l’anno
scolastico 2015/2016 sono state calcolate con rife
rimento al numero degli alunni beneficiari dello
scorso anno e considerando le economie rinvenute
dai Comuni. La riutilizzazione delle economie dei
fondi statali è consentita poiché la norma di riferi
mento non prevede la restituzione al Ministero
delle somme eventualmente residuali.

Le somme che non verranno utilizzate dai
Comuni per l’anno scolastico 2015/2016 rimarranno
in capo ai Comuni e potranno essere riutilizzate per
lo stesso beneficio nel successivo anno scolastico
previa verifica delle economie da parte della
Regione Puglia.

Successivamente, allo scopo di rendere quanto
più possibile rapido ed efficace nei confronti delle
famiglie le procedure attuative del succitato
decreto, il Servizio Scuola Università e Ricerca chie
derà al Ministero dell’Interno di accreditare diret
tamente ai Comuni le quote loro assegnate dal
Piano regionale di riparto.

Tutto ciò premesso con il presente atto si pro
pone l’approvazione del Piano regionale di riparto
del finanziamento statale per la fornitura dei libri di
testo per l’anno scolastico 2015/2016, da trasmet
tere successivamente al Ministero dell’Interno che,
ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n.320
del 5.8.1999 e s.m. e int., provvederà direttamente
all’accreditamento delle somme spettanti ai
Comuni pugliesi.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

Il relatore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della PO , dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
senza osservazioni da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

 di approvare il piano di riparto, a favore dei
Comuni pugliesi, dei contributi per la fornitura dei
libri di testo per l’anno scolastico 2015/2016,
secondo il criterio indicato in premessa, come si
evince dai prospetti allegati che fanno parte inte
grante del presente provvedimento, per comples
sivi € 8.581.401,00;

 di ammettere al beneficio gli studenti residenti in
Puglia, della Scuola secondaria di 1° e 2° grado,
appartenenti a famiglie il cui indicatore I.S.E.E.
non superi la soglia di € 10.632,94;

 di demandare al Servizio Scuola Università e
Ricerca la trasmissione del presente provvedi
mento al Ministero dell’Interno, al fine dell’attri
buzione diretta ai Comuni pugliesi delle quote
assegnate con il presente piano di riparto, a
norma del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n.320
del 5.8.1999 e s.m. e int.;

 di precisare che le somme che non verranno uti
lizzate dai Comuni per l’anno scolastico
2015/2016 potranno essere trattenute dai
Comuni e riutilizzate per lo stesso beneficio nel
successivo anno scolastico previa verifica delle
economie da parte della Regione Puglia.

 di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6 e darne dif
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1598

D.lgs. 42/2004, smi, “Codice dei beni culturali e del
paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzioni della
delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggi
stiche alla provincia BAT ai sensi dell’art. 7 della
L.r. 20/2009.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Diri
gente del Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue:

PREMESSO CHE:
l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004

n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) sta
bilisce che gli “enti destinatari della delega dispon
gano di strutture in grado di assicurare un adeguato
livello di competenze tecnicoscientifiche nonché di
garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative
in materia urbanisticoedilizia”;

con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. è stato disciplinato il procedimento di
delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autoriz
zazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e sono
state dettate disposizioni in merito alla istituzione
delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi del
l’art. 148 dello stesso Codice; nello specifico:

ai sensi dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica è delegato, previo
parere della cabina di regia di cui alla L.r. 36/2008,
ai comuni associati a norma del comma 2 dell’arti
colo 33 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali), e preferibilmente alle Unioni dei Comuni
esistenti per ambiti territoriali confinanti, rientranti
nella stessa provincia, sempre che questi abbiano
istituito la commissione prevista dall’articolo 8 e
dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di
cui al comma 6 dell’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004
e successive modifiche e integrazioni”;

secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4,
invece, “i Comuni con popolazione superiore a quin
dicimila abitanti sono destinatari diretti della
delega, ancorché non associati ad altri Comuni,
purché abbiano istituito la commissione di cui all’ar
ticolo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai
requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004”;

secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 5,
ove i comuni, singoli o associati, non soddisfino le
condizioni coordinamento territoriale provinciale
previsto dall’articolo 6 della legge regionale 20
luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso
del territorio), abbia istituito la Commissione pre
vista dall’articolo 8 e disponga di strutture rispon
denti ai requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146
del d.lgs. 42/2004.

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 febbraio 2010, n. 299,
in relazione a quanto disposto dalla L.R. 20/2009
così come modificata dalla L.r. n.19/2015, sono stati
precisati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati
all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia
di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di orga
nizzazione e di competenza tecnicoscientifica, sta
bilendo che l’istituzione della Commissione locale
per il paesaggio prevista dall’art. 8 della legge regio
nale 20/2009, ai sensi dell’art. 146, comma 6, del
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, così come modificato
dall’art. 2, comma 1, lett. s), del D.Lgs. 26 marzo
2008 n. 63, è modalità idonea ad assicurare ade
guato livello di competenze tecnicoscientifiche
nonché a garantire la differenziazione tra attività di
tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni ammi
nistrative in materia urbanistico edilizia.

Infine, con L.r. 19 aprile 2015, n.19 sono state
apportate modifiche all’art. 8 della L.r. n.20/2009
disciplinando con maggior dettaglio il funziona
mento delle Commissioni locali per il paesaggio.

PREMESSO CHE:
in coerenza con il Codice dell’Amministrazione

Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie
informatiche e per adottare standard comuni e
azioni coordinate con gli enti locali, la Regione con
le delibere di GR 2961/2010 e 2905/2012 e succes
sivamente ha stabilito che la trasmissione delle
autorizzazioni paesaggistiche e gli accertamenti di
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compatibilità rilasciati dagli enti delegati debba
avvenire in maniera telematica, immediatamente
dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo
stesso), attraverso il Sistema Informativo Territo
riale in una sezione accessibile all’indirizzo
www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Ammini
strativi).

Con DGR 985/2015 ai fini della semplificazione e
informatizzazione dei procedimenti in materia pae
saggistica, è stata approvata a modulistica di riferi
mento per le istanze di Autorizzazione, accerta
mento e compatibilità paesaggistica ai sensi del
PPTR, nella quale si stabilisce che la trasmissione
delle Autorizzazioni Paesaggistiche (rilasciate ai
sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provvedi
menti di Accertamento di Compatibilità Paesaggi
stica (rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA del
PPTR) e dei relativi elenchi debbano essere effet
tuate per via telematica attraverso le apposite pro
cedure previste dal SIT regionale come previsto dall’
art. 94 delle NTA del PPTR, corredate dalle informa
zioni necessarie e gli allegati obbligatori secondo le
indicazioni presenti sul SIT stesso.

CONSIDERATO CHE
Con precedenti deliberazioni della Giunta, in

forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10
della L.r. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni
Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web
www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Ammini
strativi), In particolare con riferimento alla Provincia
BAT, risultano ad oggi destinatari della delega di cui
all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei
termini dello stesso art. 7, i seguenti comuni:

Provincia di BAT
Comune di Andria, (DGR n. 8 del 11 01 2010) 
Comune di Barletta, (DGR n. 8 del 11 01 2010) 
Comune di Bisceglie, (DGR n. 2845 del 20 11 2010)
Comune di Canosa di Puglia, (DGR n. 8 del 11 01
2010) 
Comune di Trani, (DGR n. 1207 del 25 015 2010)

PREMESSO CHE:
La Provincia di BAT ha approvato il PTCP (Piano

Territoriale di Coordinamento Provinciale) con Deli
berazione n. 11 del 15/06/2015, pubblicata sul
BURP 101 del 16/07/2015.

Sulla scorta della documentazione trasmessa, con
nota prot. 3858615 del 03/09/2015, acquisita al
prot. del Servizio Assetto del Territorio del
AOO_145 8332 del 07/09/2015, ha trasmesso, la
deliberazione del Presidente della Provincia n. 35
del 12/08/2015 con la quale:
 procede alla istituzione della commissione locale

per il paesaggio di cui all’art 8 della Lr 20/2009,
approva la disciplina per il funzionamento e la
composizione di detta commissione,

 individua nel dirigente del Settore Urbanistica,
Assetto del territorio, PTCP, Paesaggio, Genio
civile, Difesa del Suolo, il responsabile del proce
dimento di rilascio delle Autorizzazioni paesaggi
stiche.
E si riserva di inviare alla regione puglia successi

vamente al conferimento della delega e ad avve
nuta costituzione i componenti della commissione
locale del paesaggio e dei rispettivi curricula a
norma dell’art 8 co.5 della Lr 20/2009.

TUTTO CIÒ PREMESSO

si propone alla Giunta di attribuire alla Provincia di
BAT, la delega di cui all’art. 7 della L.r. 7 ottobre
2009, n. 20, per gli interventi diversi da quelli indi
cati al comma 1 dello stesso art. 7, e ricadenti nei
comuni della provincia di BAT che non abbiano otte
nuto la delega diretta ai sensi dell’art.7 della Lr
20/2009.

A far data dal 1 gennaio 2015 la competenza per
il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, passa
in capo alla Provincia BAT. Rimangono alla compe
tenza della Regione tutte le istanze presentate
prima della stessa data escluse le autorizzazioni
paesaggistiche da rilasciare in via endoprocedimen
tale per le quali non ci sia stata alcuna interlocu
zione formale in Conferenza di Servizi da parte
dell’ufficio regionale.

Si propone altresì di demandare al Servizio
Assetto del Territorio di concerto con la Provincia
BAT la definizione di eventuali forme di collabora
zione nello svolgimento delle funzioni di coordina
mento e controllo delle funzioni delegate, con rife
rimento ai comuni della provincia stessa destinatari
dei delega diretta.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
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puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione operata
ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, alla Provincia
BAT, la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
per gli interventi diversi da quelli indicati al comma
1 dello stesso art. 7, e ricadenti nei comuni della
provincia di BAT che non abbiano ottenuto la delega
diretta ai sensi dell’art.7 della L.r. 20/2009;

DI DEMANDARE al Servizio Assetto del Territorio
di concerto con la Provincia BAT, la definizione di
eventuali forme di collaborazione nello svolgimento
delle funzioni di coordinamento e controllo delle
funzioni delegate, con riferimento ai comuni della
provincia stessa destinatari dei delega diretta.

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ASSETTO DEL
TERRITORIO di comunicare il presente provvedi

mento ai Comuni e alle province interessate nonché
ai competenti organi del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e del Turismo;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1599

D.lgs 2004, n. 42, successive modifiche e integra
zioni, “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ,
art. 146, c.6. Ricognizione dei comuni singoli e
delle associazioni di comuni che abbiano i requisiti
di organizzazione e competenza tecnicoscientifica
e abbiano istituito la commissione locale per il pae
saggio. Attribuzione della delega e disciplina delle
modalità di esercizio (XXXIX). 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Diri
gente del Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue:

PREMESSO CHE:
l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004

n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) sta
bilisce che gli “enti destinatari della delega dispon
gano di strutture in grado di assicurare un adeguato
livello di competenze tecnicoscientifiche nonché di
garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative
in materia urbanisticoedilizia”;

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. è stato disciplinato il procedimento di
delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autoriz
zazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e sono
state dettate disposizioni in merito alla istituzione
delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi del
l’art. 148 dello stesso Codice; nello specifico:
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 ai sensi dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla L.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina
mento degli enti locali), e preferibilmente alle
Unioni dei Comuni esistenti per ambiti territoriali
confinanti, rientranti nella stessa provincia,
sempre che questi abbiano istituito la commis
sione prevista dall’articolo 8 e dispongano di
strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma
6 dell’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni”;

 secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4,
invece, “i Comuni con popolazione superiore a
quindicimila abitanti sono destinatari diretti della
delega, ancorché non associati ad altri Comuni,
purché abbiano istituito la commissione di cui
all’articolo 8 e dispongano di strutture rispondenti
ai requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”;

 secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 5, ove
i comuni, singoli o associati, non soddisfino le con
dizioni coordinamento territoriale provinciale pre
visto dall’articolo 6 della legge regionale 20 luglio
2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso del
territorio), abbia istituito la Commissione prevista
dall’articolo 8 e disponga di strutture rispondenti
ai requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004.

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299, in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009 così come modificata dalla L.r. n.19/2015,
sono stati precisati i criteri per la verifica, nei sog
getti delegati all’esercizio della funzione autorizza
toria in materia di paesaggio, della sussistenza dei
requisiti di organizzazione e di competenza tecnico
scientifica, stabilendo che l’istituzione della Com
missione locale per il paesaggio prevista dall’art. 8
della legge regionale 20/2009, ai sensi dell’art. 146,
comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, così
come modificato dall’art. 2, comma 1, lett. s), del
D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, è modalità idonea ad
assicurare adeguato livello di competenze tecnico
scientifiche nonché a garantire la differenziazione

tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di
funzioni amministrative in materia urbanistico edi
lizia;

Infine, ai sensi della L.r. 19 aprile 2015, n.19 sono
state apportate modifiche all’art. 8 della L.r.
n.20/2009 per la disciplina del funzionamento delle
Commissioni locali per il paesaggio.

PREMESSO CHE:
 in coerenza con il Codice dell’Amministrazione

Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie
informatiche e per adottare standard comuni e
azioni coordinate con gli enti locali, la Regione con
le delibere di GR 2961/2010 e 2905/2012 e suc
cessivamente ha stabilito che la trasmissione delle
autorizzazioni paesaggistiche e gli accertamenti di
compatibilità rilasciati dagli enti delegati debba
avvenire in maniera telematica, immediatamente
dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo
stesso), attraverso il Sistema Informativo Territo
riale in una sezione accessibile all’indirizzo
www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Ammini
strativi).

 con DGR 985/2015 ai fini della semplificazione e
informatizzazione dei procedimenti in materia
paesaggistica, è stata approvata a modulistica di
riferimento per le istanze di Autorizzazione, accer
tamento e compatibilità paesaggistica ai sensi del
PPTR, nella quale si stabilisce che la trasmissione
delle Autorizzazioni Paesaggistiche (rilasciate ai
sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provve
dimenti di Accertamento di Compatibilità Paesag
gistica (rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA del
PPTR) e dei relativi elenchi debbano essere effet
tuate per via telematica attraverso le apposite
procedure previste dal SIT regionale come pre
visto dall’ art. 94 delle NTA del PPTR, corredate
dalle informazioni necessarie e gli allegati obbli
gatori secondo le indicazioni presenti sul SIT
stesso.

CONSIDERATO CHE
con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza

della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della
L.r. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni,
il cui elenco è consultabile all’indirizzo web
www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Ammini
strativi), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art.
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7, fermo restando comunque il rispetto posto in
capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dal
l’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di inte
grare detto elenco ad esito degli adempimenti, da
parte dei Comuni, richiamati nella deliberazione
G.R. n.2273/2009.

PREMESSO CHE:
il Comune di San Giorgio Jonico (TA) ha tra

smesso con nota prot. 8204 del 01/07/2015, acqui
sita al prot. del Servizio Assetto del Territorio del
22/07/2015 AOO_145 7224, gli atti ed i provvedi
menti attestanti l’istituzione e la nomina della Com
missione locale per il paesaggio, oltre alla nomina
di un responsabile del procedimento in materia di
tutela paesaggistica, differenziato rispetto al sog
getto componente in materia urbanistica ed edilizia.

TUTTO CIÒ PREMESSO

si propone alla Giunta di attribuire al comune di San
Giorgio Jonico (TA), la delega di cui all’art. 7 della
L.r. 7 ottobre 2009, n. 20.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione operata
ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, al comune di
San Giorgio Jonico (TA), la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il
rispetto posto in capo al Comune delegato dei
requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ASSETTO DEL
TERRITORIO di comunicare il presente provvedi
mento al Comune e alle province interessate
nonché ai competenti organi del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali e del Turismo;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1600

DGR n. 1002 del 19/5/2015 Variazione al Bilancio
esercizio 2015, in termini di competenza e cassa,
per iscrizione risorse con vincolo di destinazione
per l’attuazione degli interventi connessi alla rea
lizzazione del PSR 20072013. Rettifica.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo
Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della Misura 511 del P.S.R. Puglia 2007
 2013, confermata dall’Autorità di Gestione dello
stesso P.S.R., riferisce.

Con il Bilancio per l’esercizio finanziario 2008
furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150810
denominato «Spese dirette della Regione connesse
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all‘attuazione del Programma di Sviluppo Rurale
20072013» e nella Parte Entrate il Capitolo
3062900 denominato «Rimborso da parte di AGEA
per spese dirette della Regione Puglia connesse
all‘attuazione del Programma di Sviluppo Rurale
20072013.  Dec. UE 18.2.2008 C(2008) 737».

L’esigenza di istituire i due capitoli (di entrata e
di spesa) era ed è motivata dal fatto che, in via
generale, mentre quasi tutti i pagamenti in favore
dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono
effettuati direttamente da AGEA, quale Organismo
Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura,
per talune altre spese  correlate per lo più ad atti
vità di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura
511 del PSR  provvede direttamente la Regione
quale “beneficiario finale”.

In definitiva, la Regione impegna e liquida le
somme necessarie per le spese dirette connesse
all’attuazione del P.S.R. 20072013, mediante impu
tazione al Capitolo di spesa 1150810 e richiede ad
AGEA il rimborso della spesa sostenuta presen
tando, per ciascuna liquidazione, specifica
“Domanda di pagamento”. Successivamente AGEA
liquida in favore della Regione l’importo richiesto e
la somma accreditata viene introitata sul richiamato
Capitolo delle Entrate 3062900.

Tutto ciò premesso, allo scopo di garantire la rea
lizzazione degli interventi connessi alla fase conclu
siva del PSR 20072013, con DGR 1002 del
19/05/2015 si è provveduto ad apposita Variazione
di Bilancio con l’iscrizione della somma di €
2.500.000,00 rispettivamente sul Capitolo di Entrata
3062900 “Rimborso da parte dell’AGEA per spese
dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione
del Programma di Sviluppo Rurale 20072013  Dec.

U.E. 18.2.2008 C(2008) 737” e sul corrispondente
Capitolo di spesa 1150810 “Spese dirette della
Regione Puglia connesse all’attuazione del Pro
gramma di Sviluppo Rurale 20072013”.

Tuttavia, nella parte degli adempimenti contabili,
nell’attestare che l’importo di euro 2.500.000,00
corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfe
zionata, con debitore certo, è stato erroneamente
indicato l’esercizio finanziario 2016 come anno nel
quale diventa esigibile l’importo di € 1.500.000,00.
In realtà così non è in quanto l’esigibilità dell’im
porto di 2.500.000,00 si concretizza nel corso del
corrente esercizio 2015, trattandosi di spese con
nesse al PSR Puglia 20072013 che, notoriamente,
rende ammissibili solo e soltanto le spese effettiva
mente liquidate entro il 31 dicembre 2015.

Ciò stante, si propone di modificare la parte degli
adempimenti contabili laddove si specifica il
periodo di esigibilità, indicando l’esercizio 2015
come anno di riferimento per l’intero importo di
€ 2.500.00,00 anziché, come erroneamente indi
cato di € 1.000.000,00 per il 2015 ed € 1.500.000,00
per il 2016.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.r. n.
28/2001 e s.m.i.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R.
n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modifica
zioni ed integrazioni, si introduce la seguente varia
zione al bilancio regionale di previsione vincolato
relativo all’esercizio finanziario 2015 con l’iscrizione
della somma di € 2.500.000,00 nei seguenti Capi
toli:
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L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza
degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalResponsabile della Misura 511
“Assistenza Tecnica” e dal Direttore di Area, Auto
rità di Gestione del PSR Puglia 2007  2013 che atte
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

 di apportare  a rettifica di quanto previsto dalla
DGR n. 1002 del 19/05/2015 la variazione ammi

nistrativa al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015, come riportato nella sezione
Adempimenti contabili, con riguardo alle spese
connesse all’attuazione del Programma di Svi
luppo Rurale della Puglia 20072013 con vincolo
di destinazione;

 di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modi
fiche.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1602

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “Grecia/Italia CBC”. Progetto JoyWel
cult. Variazione di bilancio.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele
Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario del Servizio Mediterraneo, dal Dirigente
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Si attesta che l’importo di euro 2.500.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con
debitore certo, ed è esigibile come di seguito indicato:



dell’ufficio Beni Archeologici ed Architettonici, dal
Dirigente del Servizio Mediterraneo e confermata
dal Direttore d’Area dott. Francesco Palumbo, rife
risce quanto segue.

Premesso che:
con la Programmazione in atto (2007/2013)

l’Unione Europea ha istituito la cooperazione tran
sfrontaliera tra la Puglia e le Regioni Epiro, Grecia
occidentale e Isole Ioniche della Grecia con il Pro
gramma di Cooperazione Trasfrontaliera Grecia
Italia 20072013;

obiettivo del nuovo programma, finanziato nel
l’ambito dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale
della Politica di Coesione, è quello di rafforzare la
competitività e la coesione territoriale tra i territori
coinvolti, attraverso uno sviluppo sostenibile e la
valorizzazione delle potenzialità di entrambe le
sponde della frontiera marittima.

A seguito del Bando Pubblicato dall’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza, nella sessione
del 4 e 5 dicembre 2012, in Ioannina (Grecia), ha
provveduto ad approvare la lista dei progetti
ammissibili a finanziamento con le risorse di cui al
PO;

L’Area Politiche per la Promozione del territorio,
dei Saperi e dei Talenti della Regione Puglia, è par
tner del Progetto denominato “JOYWELCULT il cui
Lead Partner è la C.N.A./PUGLIA;

tale progetto è stato approvato e ammesso a
finanziamento con contratto n. I3.11.03.

L’importo complessivo del Finanziamento con
cesso al progetto ammonta a € 1.005.100,00, di cui
€ 198.325,00 coprono le attività progettuali da
porre in essere da parte dell’Assessorato come evin
cesi dal Subsidy Contract e dal Partnership Agree
ment sottoscritti tra Autorità di Gestione, Lead Par
tners e Projects Partners;

Di tutto quanto sopra la Giunta Regionale ha
preso atto con Deliberazione n. 1441 del 8/07/2014.

Con l’atto citato in precedenza la Giunta Regio
nale ha autorizzato il Servizio Bilancio ad effettuare
la necessaria Variazione di Bilancio, propedeutica
all’implementazione delle attività Progettuali, prov
vedendo ad iscrivere i capitoli necessari sia in
Entrata che in Spesa.

Tutto ciò premesso:

considerato che in sede di implementazione
delle attività progettuali l’Area Politiche per la Pro
mozione del Territorio, dei saperi e dei talenti, ha
rilevato la necessità di variare la consistenza finan
ziaria di alcuni dei capitoli di spesa afferenti il pro
getto Joy Welcult, come da formale comunicazione
del Dirigente Responsabile per il progetto;

viste le circolari n. 3 e 5 2015 del Servizio Bilancio
e Ragioneria, e preso atto delle disposizioni e chia
rificazioni ivi contenute, il Servizio Mediterraneo,
individuato con atti di Giunta Regionale n.
1017/2009 e 837/2012 quale struttura regionale
responsabile per gli adempimenti finanziari rive
nienti dall’approvazione e ammissione a finanzia
mento dei Progetti di cui all’Obiettivo U.E. Coope
razione Territoriale Europea Variazioni di Bilancio e
iscrizione dei capitoli in Entrata e in Spesa e titolare
della U.P.B. 04.02.01 nella quale sono allocati i capi
toli in argomento.

Vista la Delibera n. 1586 del 6 agosto 2015 di
Riaccertamento dei Residui attivi e passivi eisultanti
dal rendiconto per l’esercizio 2014. D.lgs. 118/2011,
art. 3, comma 7 e la relativa circolare esplicativa del
Servizio Bilancio e Ragioneria n. 10 del 13 agosto
2015, Il Presidente propone alla Giunta Regionale:
1. di autorizzare il Servizio Ragioneria alla varia

zione di Bilancio Compensativa come indicato
nella parte copertura finanziaria:

COPERTURA FINANZIARIA
Apportare, ai sensi del combinato disposto del

l’art. 42 comma 6bis della L.R. n. 28/2001 e dell’art.
14 comma 2 della L.R. 53/14 le seguenti variazioni
compensative al bilancio di previsione 2015 in ter
mini di competenza e cassa:

Parte spesa
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2015, in
termini di competenza e cassa in aderenza alla legi
slazione sull’armonizzazione contabile e relativi
principi contabili;
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Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs n. 118/2011,
gli impegni dovranno essere imputati nel corrente
esercizio finanziario

Qualora si verificasse l’inesigibilità delle somme,
ai fini del pareggio di bilancio, il dirigente responsa
bile della gestione della specifica entrata comuni
cherà la ricorrenza di tale evenienza. Ai sensi di
quanto deliberato con atto giuntale n. 841/2015.

Con successivi provvedimenti saranno autorizzati
i pagamenti nel rispetto dei vincoli di cui al comma
463 dell’articolo unico della L. n. 190/2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore del Ser
vizio Mediterraneo, dal Dirigente dell’Ufficio beni
Archeologici ed Architettonici, dal Dirigente del Ser
vizio Mediterraneo e dal Direttore dell’Area per la
Promozione del territorio, dei Saperi e dei talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alla necessaria variazione di Bilancio come indicato
nella parte copertura finanziaria;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P

4. di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della l.r. 53/2014, al Consiglio Regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1603

D.G.R. n. 626 de l30.03.2015. Concorso per l’am
missione al Corso di Formazione Specifica in Medi
cina Generale 20152018. Designazione dei com
ponenti di competenza regionale nelle costituende
commissioni esaminatrici.

Il Presidente Michele Emiliano, Assessore alla
Sanità, sulla base dell’istruttoria espletata dai fun
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VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2015, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione

sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili;



zionari competenti, confermata dal Dirigente del
l’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sanitarie e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, rife
risce quanto segue:

Il D.Lgs. 17.08.1999 n.368, concernente l’attua
zione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera
circolazione dei medici e di reciproco riconosci
mento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
come modificato ed integrato dal D.Lgs. 8 Luglio
2003, n.277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4^, la “formazione
specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
Regioni e Provincie Autonome, emanano ogni anno,
entro il 28 febbraio, i bandi di concorso per l’am
missione al corso triennale di formazione specifica
in medicina generale, in conformità ai principi fon
damentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione alla predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 626 del 30.03.2015,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 50 del 10.04.2015 , e per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana numero
31  4^ Serie speciale Concorsi ed Esami  del
21.04.2015, ha bandito pubblico Concorso, per
esami, per n. 100 posti, per l’ammissione al Corso
triennale di Formazione Specifica in Medicina Gene
rale 20152018.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, il cui termine è sca
duto il 21 maggio 2015, nelle more della formaliz
zazione del provvedimento dirigenziale di ammis
sione dei candidati al Concorso, si è preso atto che
sono pervenute al Servizio Programmazione Assi
stenza Ospedaliera e Specialistica n. 799 domande,
il cui numero determina la necessità di costituire
numero 4 (quattro) commissioni selettive per la
prova concorsuale del 16 settembre 2015.

Tanto premesso, occorre provvedere alla costi
tuzione delle suddette commissioni, ai sensi dell’art.
29, comma 1, D.Lgs 18.08.1999, n.368 e s.m.i., che
prevede, tra l’altro la nomina “… di un primario
ospedaliero di medicina interna designato dalla
Regione” in servizio presso le strutture ospedaliere
del Servizio Sanitario Regionale.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio
nale la designazione di n.ro 4 (quattro) Direttori di
Struttura Complessa di Medicina Interna, quali com
ponenti effettivi in seno alle quattro commissioni
esaminatrici, come di seguito riportati:
Dr. STAMA Giuseppe , in qualità di direttore di Strut

tura complessa di Medicina Interna presso ASL
BA;

Dr. BARTUCCI Giuseppe, in qualità di direttore di
Struttura complessa di Medicina Interna presso
ASL BAT;

Dr. ZECCA Alessandro , in qualità di direttore di
Struttura complessa di Medicina Interna presso
ASL LE; 

Dr. CASTRIGNANO’ Gaetano , in qualità di direttore
di Struttura complessa di Medicina Interna
presso ASL LE;

e n.ro 4 (quattro) Direttori di Struttura Complessa
di Medicina Interna, quali componenti supplenti, in
seno alle quattro commissioni esaminatrici, come
di seguito riportati:
Dr. MANCA Cosimo, in qualità di direttore di Strut

tura complessa di Medicina Interna presso ASL
BA; 

Dr. DE CARNE Remo, in qualità di direttore di Strut
tura complessa di Medicina Interna presso ASL TA; 

Dr. MUSCA Fabio, in qualità di direttore di Struttura
complessa di Medicina Interna presso ASL LE;

Dr. BENVENUTO Angelo, in qualità di direttore di
Struttura complessa di Medicina Interna presso
ASL FG.

Il presente provvedimento riveste carattere d’ur
genza, atteso che le predette nomine sono atto pro
pedeutico alla definitiva costituzione delle Commis
sioni di Concorso, la cui data di svolgimento, unica
su tutto il territorio nazionale, è stata fissata dal
Ministero della Salute, di concerto con tutte le
Regioni, per il giorno 16 settembre 2015.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.“ 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad €. 10.000,00, trovano copertura sul
l’impegno assunto con A.D. 80/168/2014 sul Capi
tolo 761026/2014 (U.P.B. 5.6.1) “Spesa finalizzata
per la Formazione Specifica in Medicina Generale”.
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Alla liquidazione delle somme si provvederà con
successivo atto del Dirigente del Servizio Program
mazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e
Accreditamento, da adottarsi entro il corrente eser
cizio finanziario.

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.A. 
Dott. Giovanni Campobasso

Il Presidente Michele Emiliano, Assessore alla
Sanità, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale
l’adozione del conseguente atto finale per la defini
tiva approvazione, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sanità;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Funzionario Istruttore dell’Uf
ficio 4 “Risorse Umane e Aziende Sanitarie” e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera Specialistica e Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di designare, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del
D.Lgs 17.08.1999 n.368 e s.m.i, in qualità di com
ponenti effettivi, numero 4 (quattro) Direttori di
Struttura Complessa di Medicina Interna, in ser
vizio presso le strutture ospedaliere del Servizio
Sanitario Regionale, in seno alle quattro Com
missioni selettive del Concorso per l’ammissione
al Corso triennale di Formazione Specifica in
Medicina Generale 20152018, già fissato per il
16 settembre 2015, come di seguito riportati:
Dr. STAMA Giuseppe , in qualità di direttore di

Struttura complessa di Medicina Interna
presso ASL_ BA ;

Dr. BARTUCCI Giuseppe , in qualità di direttore
di Struttura complessa di Medicina Interna
presso ASL_ BAT;

Dr. ZECCA Alessandro , in qualità di direttore di
Struttura complessa di Medicina Interna
presso ASL LE ;

Dr. CASTRIGNANO’ Gaetano , in qualità di diret
tore di Struttura complessa di Medicina
Interna presso ASL LE;

2. di designare, ai sensi dell’art.29, comma 1, del
D.lgs 17.08.1999, n.368 s.m.i., in qualità di com
ponenti supplenti, numero 4 (quattro) Direttori
di Struttura Complessa di Medicina Interna, in
servizio presso le strutture ospedaliere del Ser
vizio Sanitario Regionale, in seno alle quattro
Commissioni selettive del Concorso per l’ammis
sione al Corso triennale di Formazione Specifica
in Medicina Generale 20152018, già fissato per
il 16 settembre 2014, come di seguito riportati:
Dr. MANCA Cosimo , in qualità di direttore di

Struttura complessa di Medicina Interna
presso ASL BA; 

Dr. DE CARNE Remo, in qualità di direttore di
Struttura complessa di Medicina Interna
presso ASL TA; 

Dr. MUSCA Fabio, in qualità di direttore di Strut
tura complessa di Medicina Interna presso
ASL LE;

Dr. BENVENUTO Angelo, in qualità di direttore di
Struttura complessa di Medicina Interna
presso ASL FG.

3. che gli oneri derivanti dal presente provvedi
mento, ammontanti ad €. 10.000,00, trovano
copertura sull’impegno assunto con A.D.
80/168/2014 sul Capitolo 761026/2014 (U.P.B.
5.6.1) “Spesa finalizzata per la Formazione Spe
cifica in Medicina Generale”.

4. che alla liquidazione delle somme si provvederà
con successivo atto del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera Specia
listica e Accreditamento, da adottarsi entro il
corrente esercizio finanziario.

5. che sia disposta la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12.04.1994;

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1604

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161  Conferimento incarico di direzione del Ser
vizio Urbanistica e del Servizio Politiche Abitative.

L’Assessore al Personale, sulla base della istrut
toria compiuta dal Responsabile A.P. “Recluta
mento”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclu
tamento mobilita e contrattazione e dal Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione, riferisce:

In data 31 ottobre 2014 i Dirigenti Responsabile
del Servizi Urbanistica e Politiche Abitative, strut
ture dell’Area di coordinamento “Politiche per la
Mobilita e la Qualità Urbana” sono cessati dal ser
vizio. Al fine di non creare vuoti amministrativi, con
DGR n. 2290 del 5 novembre 2014, la Giunta regio
nale, tra l’altro, ha affidato l’interim del suddetti
Servizi ad altri Dirigenti regionali ed ha dato man

dato al Dirigente del Servizio Personale e Organiz
zazione di porre in essere tutti gli adempimenti con
nessi al conferimento degli incarichi dirigenziali
disposti con l’atto stesso, tra cui l’emanazione di un
apposito avviso.

Con avviso interno n. 39/014/RMC del 21
novembre 2014, pubblicato nella sezione “Prima
Noi” del sito istituzionale, il dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione ha attivato le procedure
per l’acquisizione delle candidature per incarico di
dirigenti Responsabili dei Servizi Urbanistica e Poli
tiche abitative, affidati ad interim, rispettivamente,
all’ing. Francesca Pace, già dirigente del Servizio
Assetto del Territorio ed alla dott.ssa Giovanna
Labate, già dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione nelle more del
conferimento dell’incarico di direzione a conclu
sione delle previste procedure di avviso.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe
rienza e preparazione professionale del candidati,
le seguenti candidature per il Servizio Urbanistica:
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In esito al predetto avviso, sono pervenute, supportate da specifici curricula attestanti titoli, esperienza e
preparazione professionale del candidati, le seguenti candidature per il Servizio Politiche Abitative:



L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di
Dirigente di Servizio e attribuito dalla Giunta regio
nale su proposta del competente Direttore di
Area...”.

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico Si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo
di assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che ii conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacita e com

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art. 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio
nali, organizzative, manageriali e all’innova
zione”.

Con nota prot. A00_009465 del 7 settembre
2015, il Direttore dell’Area di Coordinamento inte
ressata, valutati i requisiti di comprovata qualifica
zione professionale richiesti dalla Conferenza di

Direzione con verbale n. 17 del 12/07/2015, con
riferimento ai curricula pervenuti, e allegati al pre
sente atto, ha comunicato che in riferimento all’ac
quisizione delle candidature per il conferimento
degli incarichi dei Servizi “Urbanistica” e “Politiche
abitative”, trasmesse dal Servizio Personale e orga
nizzazione con nota prot. A00_106/21235 del
04/12/2014, è stata condotta un’approfondita disa
mina delle specificità dei Servizi in questione.

All’esito di tale analisi e a seguito di un’attenta
valutazione dei profili curriculari e degli specifici
requisiti posseduti dai candidati, ha proposto per
particolari professionalità, capacita e competenze:
1. arch. Maria Raffella LAMACCHIA per il Servizio

Urbanistica;
2. ing. Luigia BRIZZI per il Servizio Politiche abita

tive”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento
degli l’incarico suindicato, in conformità a quanto
previsto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22
febbraio 2008.

Si dà atto che la Giunta regionale, con delibera
zione n. 2818 del 30/12/2014, ha stabilito che gli
incarichi dirigenziali devono avere una durata di
cinque anni. Tuttavia, in considerazione di quanto
previsto dalla L. n. 124/2015, recante Deleghe al
Governo in materia di riorganizzazione delle ammi
nistrazioni pubbliche, relativamente alla durata
degli incarichi dirigenziali, fissata dall’art. 11, co. 1,
lett. h) in quattro anni, in attesa dell’emanazione dei
previsti decreti legislativi in materia di dirigenza
pubblica, Si ritiene di fissare la durata degli incarichi
in questione in tre anni, rinviando a successivo
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eventuale provvedimento la rettifica della predetta
durata, in conformità a quanto previsto negli ema
nandi decreti legislativi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza
zione n. 19 del 20/01/2015 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2015.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, al sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta
mento” dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
Mobilita e Contrattazione e dal Dirigente del Ser
vizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi al sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria le proposta del Direttore dell’Area
di Coordinamento “Politiche per la Mobilita e la
Qualità Urbana” di affidamento degli incarichi di
direzione indicati in premessa, come esplicitate
in narrativa e, pertanto:
 di nominare dirigente del Servizio Urbanistica,

l’ing. Maria Raffaella Lamacchia;
 di nominare dirigente del Servizio Politiche

Abitative, l’ing. Luigia Brizzi;

2. di far decorrere gli incarichi come sopra confe
rito dalla data di notificazione del presente prov
vedimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per
sonale e Organizzazione per la durata di 3 anni e
salvo determinazioni rivenienti applicazione
D.P.G.R. n. 443/15;

3. di far cessare, dalla stessa data, l’incarico ad
interim del Servizi Urbanistica e Politiche Abita
tive affidati, rispettivamente, all’ing. Francesca
PACE, già Dirigente del Servio Assetto del Terri
torio ed alla dott.ssa Giovanna Labate, già diri
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposto con il presente
atto;

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1605

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “CelanoFoggia” in
centro urbano di Foggia a favore del signor Pelle
grino Mauro.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa
bile P.O. “Gestione eAlienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico  culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla

Regione Puglia, che ne promuove la valorizza
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Foggia, con deliberazione del Con

siglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha appro
vato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi,
definendo l’assetto complessivo della rete trattu
rale ricadente nel territorio cittadino e, conseguen
temente, le destinazioni funzionali di cui al comma
2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Pellegrino Mauro, a seguito dell’appro

vazione del P.C.T. di Foggia, con istanza dell’
1/10/2013, acquisita al protocollo d’ufficio al
n.15257 del 2 ottobre 2013, ha chiesto l’acquisto
del suolo demaniale, facente parte del Tratturo “
CelanoFoggia ”, individuato nel Catasto Terreni del
Comune di Foggia al foglio 96, p.lla 9691 ( ex p.lla
5328) di mq. 56  Ente Urbano;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor Pel
legrino, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio
del diritto di acquisto essendo proprietario del
soprassuolo consistente in un fabbricato a tre piani
fuori terra, di cui il primo ed il secondo piano utiliz
zato come abitazione ed il piano terra ad altro uso,
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con nota prot. n. 108/1297 del 2/02/2015, ha
chiesto alla Commissione regionale di valutazione
pro tempore, la determinazione del prezzo del
suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1,
lett. b), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
7 del 18/05/2015, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 20.700,00 (euro ventimilasettecento/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul
tanze della valutazione compiuta dalla Commis
sione, con nota n. 8523 del 2/07/2015, ha comuni
cato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile, in parte, la decurtazione
pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trat
tandosi di area occupata da costruzione effettiva
mente utilizzata quale abitazione e, per la rima
nente parte, destinata ad uso diverso da abitazione,
la decurtazione del 50% prevista dall’art.10 c.4.
L’utilizzazione del fabbricato è stata accertata in
sede di sopralluogo eseguito da funzionari dell’Uf
ficio Parco Tratturi in data 19 giugno 2015. Pertanto,
il prezzo finale di vendita è stato determinato in €
4.830,00 ( quattromilaottocentotrenta/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 9508 del
21.07.2015, è stato formalmente accettato dal
signor Pellegrino Mauro, il quale ha optato per il
pagamento dello stesso in un’unica soluzione (art.
10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile
al caso di specie in virtù della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

il signor Pellegrino Mauro ha formalmente mani
festato la volontà di acquistare il terreno de quo,
accettando il prezzo di € 4.830,00 (quattromilaot
tocentotrenta/00), così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione pro
tempore, con l’applicazione delle riduzioni del
prezzo stesso, come previsto dalla normativa regio
nale vigente;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
 procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore del signor Pellegrino Mauro,
non ricorrendo alcun interesse regionale alla con
servazione del diritto di proprietà sul medesimo;

 fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
4.830,00 (quattromilaottocentotrenta/00), corri
spondente al prezzo così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione
pro tempore, con l’applicazione della riduzione
prevista dalla normativa regionale, potendo l’ac
quirente beneficiare delle agevolazioni previste
dall’art. 10, co. 3 e 4, del T.U.;

 nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

 dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

 dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 4.830,00 verrà
corrisposta dal signor Pellegrino Mauro mediante
bonifico bancario, con accredito sul conto corrente
postale n. 170704 intestato a “Regione Puglia  Pro
venti dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con impu
tazione al cap. 4091160 “Proventi alienazione beni
tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del
60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15%
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25%
senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n.
4111). Codifica P. C. I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che
l’entrata di € 4.830,00, con imputazione al relativo
esercizio finanziario , sarà versata prima del rogito
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notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile
concernente la contabilità finanziaria di cui al D.lgs.
118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di fare propria, per le motivazioni espresse in nar
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor
tate, la relazione dell’Assessore;

 di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi mq.67 circa, facente
parte del Tratturo “ CelanoFoggia”, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi:
foglio 96, p.lla 9691, di mq.56 Ente urbano;

 di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe
rimento a titolo oneroso, in favore del signor Pel
legrino Mauro nato il 26/02/1944 del terreno
demaniale come sopra identificato;

 di fissare il prezzo di vendita in complessivi €
4.830,00 (quattromilaottocentotrenta/00), da
versare interamente prima della stipula dell’atto
di acquisto;

 di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

 di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

 di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1606

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “CelanoFoggia” in
centro urbano di Foggia a favore del signor Perug
gini Lucio.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa
bile P.O. “Gestione eAlienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
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materia di demanio armentizio e beni della sop
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico  culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Foggia, con deliberazione del Con

siglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha appro
vato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi,
definendo l’assetto complessivo della rete trattu
rale ricadente nel territorio cittadino e, conseguen
temente, le destinazioni funzionali di cui al comma
2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza

zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Peruggini Lucio, a seguito dell’approva

zione del P.C.T. di Foggia, con istanza dell’
1/10/2013, acquisita al protocollo d’ufficio al
n.15257 del 2 ottobre 2013, ha chiesto l’acquisto
del suolo demaniale, facente parte del Tratturo “
CelanoFoggia ”, individuato nel Catasto Terreni del
Comune di Foggia al foglio 96, p.lla 5327 di mq. 67
 Ente Urbano;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al signor
Peruggini , dei requisiti soggettivi per il valido eser
cizio del diritto di acquisto essendo proprietario del
soprassuolo consistente in un fabbricato a due piani
fuori terra ed un piano interrato, di cui il primo
piano utilizzato come abitazione, il piano terra ed il
piano interrato ad altro uso, con nota prot. n.
108/237 del 9/01/2015, ha chiesto alla Commis
sione regionale di valutazione pro tempore, la deter
minazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto
previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n.
4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
5 del 30/01/2015, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 24.800,00 (euro ventiquattromilaotto
cento/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul
tanze della valutazione compiuta dalla Commis
sione, con nota n. 2479 del 27/02/2015, ha comu
nicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile, in parte, la decurtazione
pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trat
tandosi di area occupata da costruzione effettiva
mente utilizzata quale abitazione e, per le rimanenti
parti, destinate ad uso diverso da abitazione, la
decurtazione del 50% prevista dall’art.10 c.4. L’uti
lizzazione del fabbricato è stata accertata in sede di
sopralluogo eseguito da funzionari dell’Ufficio Parco
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Tratturi in data 20 febbraio 2015. Pertanto, il prezzo
finale di vendita è stato determinato in € 9.093,00 (
novemilanovantatre/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 6032 del
13.05.2015, è stato formalmente accettato dal
signor Peruggini Lucio, il quale ha optato per il paga
mento dello stesso in un’unica soluzione (art. 10,
co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile
al caso di specie in virtù della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

il signor Peruggini Lucio ha formalmente manife
stato la volontà di acquistare il terreno de quo,
accettando il prezzo di € 9.093,00 (euro novemila
novantatrere/00), così come determinato dalla pre
posta Commissione regionale di valutazione pro
tempore, con l’applicazione delle riduzioni del
prezzo stesso, come previsto dalla normativa regio
nale vigente;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
 procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore del signor Peruggini Lucio,
non ricorrendo alcun interesse regionale alla con
servazione del diritto di proprietà sul medesimo;

 fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
9.093,00 (euro novemilanovantatre/00), corri
spondente al prezzo così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione
pro tempore, con l’applicazione della riduzione
prevista dalla normativa regionale, potendo l’ac
quirente beneficiare delle agevolazioni previste
dall’art. 10, co. 3 e 4, del T.U.;

 nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

 dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

 dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 9.093,00 verrà
corrisposta dal signor Peruggini Lucio mediante
bonifico bancario, con accredito sul conto corrente
postale n. 170704 intestato a “Regione Puglia  Pro
venti dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con impu
tazione al cap. 4091160 “Proventi alienazione beni
tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del
60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15%
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25%
senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n.
4111). Codifica P. C. I. 4.04.02.01.002.

Si dà atto che l’entrata di € 9.093,00, con impu
tazione al relativo esercizio finanziario , sarà versata
prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del
principio contabile concernente la contabilità finan
ziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sarà accertata per
cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
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dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di fare propria, per le motivazioni espresse in nar
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor
tate, la relazione dell’Assessore;

 di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi mq.67 circa, facente
parte del Tratturo “ CelanoFoggia”, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi:
foglio 96, p.lla 5327, di mq.67 Ente urbano;

 di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe
rimento a titolo oneroso, in favore del signor
Peruggini Lucio nato il 31/10/1968 del terreno
demaniale come sopra identificato;

 di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
9.093,00 (novemilanovantatre/00), da versare
interamente prima della stipula dell’atto di
acquisto;

 di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

 di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

 di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1607

P.O.I.n  Attrattori culturali, naturali e turismo
FESR 2007/2013Avanzamento finanziario ASSE II
 Presa d’atto Decreto Direzione generale Politiche
del Turismo MiBACT Asse II del 31 marzo 2015
Adempimenti conseguenziali  Adempimenti ex
D.Lgs.vo 118/2011. Istituzione nuovo capitolo e
variazione dotazione competenza e cassa ai sensi
dell’art. 42 L.R. n. 28/2001  U.P.B. 04.00.01  Varia
zione di bilancio.

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Cul
turale, Dott. Giovanni Liviano D’Arcangelo, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Servizio Turismo
e confermata dal Direttore d’Area politiche per la
Promozione del territorio, dei saperi e dei talenti ,
riferisce l’Ass. Curcuruto:

Premesso che:
il Programma Operativo Interregionale “Attrat

tori culturali, naturali e turismo” FESR 20072013,
approvato con Decisione n. C (2008) 5527 del 6
ottobre 2008 e, nella sua nuova riformulazione, con
Decisione della Commissione (2013) 5954 del 18
settembre 2013 (di seguito: “POIn”), ha individuato
il Dipartimento per gli Affari regionali, il turismo e
lo sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
quale Organismo Intermedio per la linea di inter
vento II.2.1 “Azioni istituzionali di promozione inte
grata a livello interregionale, nazionale e internazio
nale, dell’offerta culturale, naturale e turistica delle
Regioni Convergenza”;

con la determina n. 2 del 25 marzo 2015 dell’Au
torità di Gestione del POIn, è stata ampliata la dota
zione finanziaria delegata all’Organismo Intermedio
POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” Linea
II.2.1 del FESR 2007/2013, fino ad un importo mas
simo rimborsabile pari a € 38.970.000,00;
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con il decreto del 31 marzo 2015 dell’Organismo
Intermedio POIn “Attrattori culturali, naturali e
turismo” Linea II.2.1 del FESR 2007/2013, registrato
alla Corte dei Conti in data 29 aprile 2015, reg. n.1 
foglio n. 1758, sono stati impegnati euro
15.196.953,15 a valere sulla linea di intervento II.2.1
del POIn attrattori culturali, naturali e turismo per
interventi da realizzarsi nel corso del 2015;

l’Organismo Intermedio POIn “Attrattori culturali,
naturali e turismo” Linea II.2.1 del FESR 2007/2013,
nell’ambito degli interventi finanziati a valere sulla
dotazione di competenza, è beneficiario del pro
getto “Promozione, promocommercializzazione e
sensibilizzazione di aree di attrazione culturale delle
regioni convergenza anche con vie di accesso aero
portuali minori” CUP F82C15000230002;

l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 pre
vede che le Amministrazioni Pubbliche possono
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svol
gimento in collaborazione di attività di interesse
comune;

un’autorità pubblica può adempiere ai propri
compiti anche in collaborazione con altre ammini
strazioni, in alternativa allo svolgimento di proce
dure di evidenza pubblica di scelta del contraente;

è interesse comune dell’Organismo Intermedio
POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” Linea
II.2.1 del FESR 2007/2013, anche nella sua qualità
di Amministrazione Beneficiaria del progetto sopra
citato, e della Regione Puglia sviluppare attività di
sensibilizzazione, animazione e promozione nel polo
del Salento, per dare concreta attuazione agli obiet
tivi del Programma;

l’interesse di cui al precedente punto può quali
ficarsi come interesse comune ai sensi del richia
mato art. 15 della legge n. 241/90;

nel corso degli incontri del 4 e del 9 febbraio
2015, l’Organismo Intermedio ha comunicato alle
Regioni Convergenza l’intenzione di prevedere
nell’ambito del progetto sopra menzionato un’atti
vità di sensibilizzazione da affidare a soggetti sul ter
ritorio individuati attraverso una manifestazione
d’interesse;

con nota n. 669 del 31 marzo 2015, la Regione
Puglia ha manifestato la volontà di partecipare
all’attuazione di tale progetto e si è resa disponibile
a realizzare attività di animazione, sensibilizzazione
e promozione del territorio nel Polo del Salento
avvalendosi della propria società in house Puglia

promozione, anche al fine di ottimizzare tempi e
risorse;

nell’ambito della sezione finanziaria del docu
mento di programmazione del progetto sopra
richiamato, l’Organismo Intermedio ha appostato
uno specifico stanziamento di € 200.000,00 per la
realizzazione di attività di animazione, sensibilizza
zione e promozione del territorio nel Polo del
Salento;

con nota n. 1578 del 16 luglio 2015, la Regione
Puglia, confermando la volontà di partecipare alla
realizzare del progetto ponendo in essere attività di
sensibilizzazione, animazione e promozione del ter
ritorio, ha comunicato la variazione delle modalità
precedentemente previste per l’attuazione dell’in
tervento, tenuto conto dei notevoli carichi di lavoro
di Pugliapromozione e dell’opportunità di realizzare
più efficacemente l’intervento in considerazione
della tipologia di attività programmate;

nell’ambito della medesima nota, la Regione
Puglia ha individuato, pertanto, l’Ufficio Promo
zione del Servizio Turismo della regione stessa quale
struttura responsabile della realizzazione dell’inter
vento denominato “Organizzazione, realizzazione e
gestione di educational tour e press trip per la Pro
mozione del Polo Salento con via di Accesso Aero
porto di Brindisi”, descritto nella scheda allegata
che costituisce parte integrante del presente atto;

nell’ambito della medesima nota, la Regione
Puglia ha altresì comunicato che i servizi descritti
nella scheda intervento saranno affidati tramite
procedura negoziata mediante la piattaforma tele
matica di acquisto EmPULIA, con acquisizione in
economia ai sensi dell’art. 125 c.11 del D.Lgs.
163/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 5 c. 9 del R.R. n.25
del 15/11/2011;

con nota n. 374 del 23 luglio 2015, l’Organismo
Intermedio ha espresso parere favorevole all’attua
zione della collaborazione con la Regione Puglia
mirata alla realizzazione dell’intervento come
descritto nella scheda allegata e secondo le moda
lità di attuazione ivi definite;

in data 23/07/2015 è stata sottoscritta una con
venzione, tra Il Ministero dei beni e delle attività cul
turali e del turismo Segretariato Generale, CF
97803850581, Organismo Intermedio POIn “Attrat
tori culturali, Naturali e turismo” Linea II.2.1 del
FESR 2007/2013, in qualità di Beneficiario del Pro
getto CUP F82C15000230002,nella persona del
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Responsabile dell’Organismo Intermedio dott.
Roberto Rocca, domiciliato per la carica presso il
Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo in V.le Castro Pretorio n. 105, 00185 Roma
e la Regione Puglia, CF 80017210727, in qualità di
Amministrazione Partner nella realizzazione del pro
getto, nella persona del Direttore Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
dott. Francesco Palumbo, domiciliato per la carica
presso la sede della Regione Puglia in Via Gobetti n.
26, 70125 Bari, per la realizzazione di un intervento
nell’ambito del progetto “Promozione, promocom
mercializzazione e sensibilizzazione di aree di attra
zione culturale delle regioni convergenza anche con
vie di accesso aeroportuali minori” CUP
F82C15000230002.

Considerato che
 a seguito della convenzione sottoscritta è neces

sario accertare l’entrata di € 200.000,00 per la
realizzazione di attività di animazione, sensibiliz
zazione e promozione del territorio nel Polo del
Salento, aumentando la dotazione finanziaria
degli appositi capitoli di Bilancio, in Entrata sui
quali sono allocate le risorse rimborsate dall’UE 
per il Cofinanziamento a valere sul FESR (74,20%),
e le risorse del Cofinanziamento Nazionale trasfe
rite a cura del Ministero dell’Economia e delle
Finanze  Ragioneria Generale dello stato 
I.G.R.U.E. (25,80%);

 il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015, approvato con legge regionale n. 53 del
23/12/2014 prevede, nell’ambito della U.P.B.
04.00.01, tra gli altri, il seguente capitolo: capitolo
1083510 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL PRO
GRAMMA POINFESR 20072013 progetti a titola
rità regionale” classificato 5.2.2.3.1.2;

 In virtù delle nuove disposizioni di cui al D.Lgs.
118/2011, e delle circolari n. 3 e 5 del 2015 del
Servizio Bilancio e Ragioneria, occorre provvedere
alla istituzione di un nuovo capitolo di spesa, col
legato al summenzionato capitolo 1083510, per
le esigenze operative derivanti dalla convenzione
summenzionata.

Considerato altresì che
 per effetto della normativa Comunitaria e Nazio

nale, tale attività non comporta impegni finanziari
a carico del Bilancio regionale in quanto la spesa

cofinanziata è per il 74,20% dal F.E.S.R. e per il
25,80% dal F. d. R. Stato.

COPERTURA FINANAZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto , si provvederà con le risorse da
iscrivere nel BilancioRegionale 2015 Parte SPESA
che trovano copertura con lo stanziamento da iscri
vere nel Bilancio 2015  Parte ENTRATA 

VARIAZIONE dotazione competenza e cassa
capitoli di BILANCIO

U.P.B. 04.03.34
“Entrate in conto capitale”  Coordinamento

Area 04

Parte Iª ENTRATA  Bilancio Vincolato
1. capitolo n. 4334000 “TRASFERIMENTO QUOTA

COMUNITARIA FONDI POINFESR 20072013
(ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE DAL

L’UNIONE EUROPEA )  4.3.14.1.1
incremento da presente atto € 148.400,00
2. capitolo n. 4334010 “ TRASFERIMENTO

QUOTA NAZIONALE DEL FONDO DI ROTAZIONE e
del PAC PER LA REALIZZAZIONE DEL POIN FESR
20072013

(ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE DA
AMMINISTRAZIONI CENTRALI)  4.3.10.1.1

incremento da presente atto € 51.600,00
Si attesta che l’importo di euro 200.000,00 corri

sponde ad obbligazione giuridicamente perfezio
nata con debitore certo, ed è esigibile come di
seguito indicato:

importo totale € 200.000,00
esercizio 2015 € 200.000,00

soggetto debitore : O.I. POIN Linea Intervento II.2.1
Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo  V.le Castro Pretorio n.105 c/o Biblioteca
Nazionale  ROMA  CF 97803850581

U.P.B. 04.00.01

Parte IIª SPESA  Bilancio Vincolato
1. C.N.I. 1083834 “Spese per l’attuazione del

progetto denominato “Organizzazione, realizza
zione e gestione di educational tour e press trip per
la Promozione del Polo Salento con via di Accesso
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Aeroporto di Brindisi”, collegato al capitolo
1083510 “SPESE PER L’ATTUAZIONE DEL PRO
GRAMMA POINFESR 20072013  progetti a titola
rità regionale”

incremento di cassa e competenza disposto con
il presente atto € 200.000,00

cod. D.Lgs. 118/2011 missione 05  programma
02  U 2.03.03.03

I provvedimenti di Impegno, come da dispositivo
di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012,
saranno assunti dal Dirigente del Servizio Turismo
autorizzato con la presente DGR ad operare sulla
U.P.B. 04.00.01, nei limiti dell’importo del progetto
summenzionato, di € 200.000,00.

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte
nute nella D.G.R. n° 841 del 23/04/2015.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera a) e d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto nelle pre
messe, che si intende qui integralmente riportato;

2. di prendere atto che le attività da porre in
essere da parte della Regione Puglia, Servizio
Turismo, Ufficio promozione, relative al summen
zionato progetto prevedono una spesa complessiva

di € 200.000,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR (74,20%) e dal F.d.R. (25,80%) assegnati al pro
gramma;

3. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
ad istituire un capitolo di nuova iscrizione così come
indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA , col
legato al capitolo originario 1083510:

C.N.I. _______________
cod. D.Lgs. 118/2011 missione 05  programma

02  U 2.03.03.03

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’incremento di dotazione dei capi
toli in Entrata e di Spesa relativi al programma
“POIN FESR 20072013” ed ai fini, relativi all’attua
zione del progetto denominato “Organizzazione,
realizzazione e gestione di educational tour e press
trip per la Promozione del Polo Salento con via di
Accesso Aeroporto di Brindisi” con l’iscrizione e l’ac
certamento della somma complessiva di €
50.000,00, come di seguito indicato

A. Parte ENTRATA  Bilancio Vincolato
Variazione in aumento
U.P.B. 04.03.34
“Entrate in conto capitale”  Coordinamento Area
04
A.1 capitolo n. 4334000 “TRASFERIMENTO QUOTA
COMUNITARIA FONDI POINFESR 20072013
(ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE DAL
L’UNIONE EUROPEA )  4.3.14.1.1
incremento da presente atto € 148.400,00

A.2 capitolo n. 4334010 “TRASFERIMENTO
QUOTA NAZIONALE DEL FONDO DI ROTAZIONE e
del PAC PER LA REALIZZAZIONE DEL POIN FESR
20072013

(ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE DA
AMMINISTRAZIONI CENTRALI )  4.3.10.1.1

incremento da presente atto € 51.600,00
B. Parte SPESA Variazione in aumento U.P.B.

04.00.01

Parte IIª SPESA  Bilancio Vincolato
C.N.I. 1083834
“Spese per l’attuazione del progetto denominato
“Organizzazione, realizzazione e gestione di educa
tional tour e press trip per la Promozione del Polo
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Salento con via di Accesso Aeroporto di Brindisi”,
collegato al capitolo 1083510 “SPESE PER L’ATTUA
ZIONE DEL PROGRAMMA POINFESR 20072013 
progetti a titolarità regionale”

incremento di cassa e competenza disposto con
il presente atto € 200.000,00

cod. D.Lgs. 118/2011 missione 05  programma
02  U 2.03.03.03

5. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
a procedere alla istituzione del capitolo ed all’au
mento della dotazione dello stesso, in termini di
competenza e cassa, tra i capitoli dell’U.P.B.
04.00.01, come riportato nella Sezione Copertura
finanziaria, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
dell’art. 14 comma 2 della L.R. n. 53/14;

6. di autorizzare il Dirigente del Servizio Turismo
a procedere agli impegni di spesa, ed alle susse
guenti liquidazioni, limitatamente al capitoli incre
mentato e/o istituito con il presente atto;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

8. di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della L.R. 53/2014 al Consiglio Regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 set
tembre 2015, n. 1608

L.R. n. 31/2007 Attività di promozione e sostegno
al settore estrattivo  Piano di Comunicazione del
Settore Lapideo  progetto Stone Stories  Modifica
e integrazione della DGR n. 1304/2015  Cap.
241025 “Spese relative alla gestione delle attività
previste dalla L.R. n. 37/1985 e dalla L.R. 31/2007
in materia di attività estrattiva. Collegato al CE
3061150  Variazione di Bilancio ai sensi della l.r.
28/2001.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal

funzionario istruttore e confermata dal Dirigente
del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue.

La Legge Regionale n. 31/2007 “Norme per il
sostegno e lo sviluppo del settore estrattivo” con
ferisce alla Regione Puglia, il compito di sostenere
le competitività del settore estrattivo pugliese,
quale settore strategico dell’economia regionale, e
di promuovere le produzioni dei materiali di pregio
a rilevanza regionale. La medesima legge dispone
inoltre che la Giunta Regionale approvi annual
mente specifici programmi relativi alle suddette ini
ziative di promozione indicando le relative previ
sioni di spesa.

In attuazione delle previsioni della legge sopra
richiamata l’Ufficio Attività Estrattive, con la colla
borazione di Innovapuglia S.p.A. e della Delibera di
G.R. n. 1158/2009, ha predisposto il “Piano di
Comunicazione per il Settore Lapideo, approvato
con D.G.R. n. 2761/2010.

Nell’ambito del Piano di Comunicazione è stato
realizzato il progetto “Stone Stories”, una mostra
incentrata sul racconto della tradizione e modernità
del settore lapideo pugliese.

La mostra “Stone Stories”, innovativa nella mol
teplicità dei linguaggi e nell’utilizzo delle tecnologie
3D, con la collaborazione del Servizio Internaziona
lizzazione, è stata allestita presso le fiere interna
zionali di settore più importanti nel mondo: “MADE
EXPO”  Milano dal 18 al 21 marzo, “The Natural
Stone Show” Londra dal 28 al 30 aprile e al “Middle
East Stone” Dubai dal 18 al 21 maggio. A compi
mento di tale percorso, secondo quanto delineato
nel Piano di Comunicazione del Settore Lapideo,
materiali e contenuti della mostra trovano sede di
allestimento stabile presso l’”Ecomuseo della
Pietra” a Cursi (LE).

Il Comune di Cursi, il cui territorio è interessato
da uno dei comprensori estrattivi storici della
Puglia, è impegnato da anni nella promozione della
pietra leccese e nel sostegno alle produzioni lapidee
di qualità, soprattutto attraverso la Rassegna “Ter
ritori di Pietra”. Alcune delle opere realizzate da
grandi architetti e designer nell’ambito di tale ras
segna sono del resto confluite nella mostra “Stone
Stories” anche in virtù del patrocinio concesso, dal
Comune di Cursi, al progetto “Stone Stories” con
Delibera di Giunta Comunale n.38/2014.
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Il Comune di Cursi con nota prot. 5931 del
28.11.2014 ha successivamente rappresentato la
disponibilità ad ospitare, presso la sede dell’”Eco
museo della Pietra”, la mostra, i contenuti informa
tivi e divulgativi e le attrezzature realizzate nell’am
bito del progetto “Stone Stories”, impegnandosi
altresì “a garantire la più ampia promozione della
mostra a studiosi, professionisti, artisti, scolaresche
e quanti interessati, facendosi carico, altresì, di tutti
gli interventi di manutenzione che si renderanno
necessari”.

La Giunta Regionale, alla luce di quanto sopra
esposto, con Delibera n.1304 del 27 maggio 2015,
ha autorizzato l’affidamento dei materiali informa
tivi, promozionali e divulgativi e relative attrezza
ture della mostra “Stone Stories” al Comune di Cursi
(LE) per l’allestimento presso la sede dell’Ecomuseo
della Pietra, sito a Cursi in Piazza Pio XII. In tale deli
berazione è stato disposto che il trasferimento e
l’affidamento dei contenuti informativi e divulgativi
e delle attrezzature realizzate nell’ambito del pro
getto “Stone Stories” nonché l’allestimento della
stessa mostra, avvenisse “senza oneri aggiuntivi a
carico dell’amministrazione regionale”.

Negli incontri e interlocuzioni successivi a tale
deliberazione e volti a dare attuazione alla stessa,
intercorsi tra l’Ufficio Attività Estrattive, il Comune
di Cursi e i partner di progetto, è emersa la necessità
di definire dettagliatamente modalità di affida
mento, ruoli e obblighi delle parti al fine

di custodire e valorizzare materiali e contenuti
della mostra “Stone Stories”. A tal fine l’Ufficio Atti
vità Estrattive, recepita la documentazione proget
tuale relativa all’allestimento prodotta da Innova
puglia da ultimo con comunicazione prot. 11033 del
04/08/2015, ha predisposto uno specifico schema
di convenzione.

Nel corso dei suddetti incontri si è inoltre preso
atto dell’onerosità della fase di allestimento della
mostra presso il museo di Cursi, anche in conside
razione delle spese già sostenute dal Comune per
l’approntamento dei locali della sede di allesti
mento e per l’organizzazione degli eventi di promo
zione del settore lapideo e di inaugurazione della
mostra. In tal senso il Comune di Cursi con note
n.9112 del 30/06/2015 e n.11094 del 05/08/2015
ha illustrato tempi e modalità dell’evento di inau
gurazione e ha inoltrato richiesta di contributo.

In considerazione di quanto dinanzi premesso si
propone di concedere al Comune di Cursi la somma
di € 15.000,00 quale contributo economico per il
trasferimento dei contenuti informativi e divulgativi
e delle attrezzature della mostra “Stone Stories” e
per l’allestimento stabile della stessa mostra presso
l’”Ecomuseo della Pietra” a Cursi (LE).

A tal fine si propone la variazione di Bilancio volta
a istituire, all’interno dell’U.P.B. n. 2.1.6, n. 1 C.N.I.
denominato “Spese relative alla gestione delle atti
vità previste dalla L.R. n.37/1985 e dalla L.R.
31/2007 in materia di attività estrattiva TRASFERI
MENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”
collegato al capitolo originario n. 241025 “Spese
relative alla gestione delle attività previste dalla L.R.
n.37/1985 e dalla L.R. 31/2007 in materia di attività
estrattiva”.

Si propone altresì di approvare lo schema di con
venzione allegato alla presente e volto a definire
dettagliatamente modalità di affidamento, ruoli e
obblighi delle parti al fine di custodire e valorizzare
materiali e contenuti della mostra “Stone Stories”.

Il presente provvedimento rientra nella compe
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997
e art. 1 comma 3 della Legge Regionale n. 31/2007

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE
GRAZIONI

VARIAZIONI DI BILANCIO
All’interno dell’U.P.B. 2.1.6, si chiede l’istitu

zione di n. 1 C.N.I collegato al capitolo originario
n. 241025 “spese relative alla gestione delle atti
vità previste dalla L.R. n.37/1985 e dalla L.R.
31/2007 in materia di attività estrattiva. Collegato
al C.E. 3061150”, come di seguito riportato:
 C.N.I. 241030 “spese relative alla gestione delle

attività previste dalla L.R. n. 37/1985 e dalla L.R.
31/2007 in materia di attività estrattiva. Colle
gato al C.E. 3061150” TRASFERIMENTI CORRENTI
AD AMMINISTRAZIONI LOCALI”  cod. d.lgs.
118/2011 Missione 14 Programma 01 Codifica
Piano dei conti finanziario 1.4.1.2

ALTRE DISPOSIZIONI
 C.N.I.  TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINI

STRAZIONI LOCALI
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La spesa complessiva riguardante la Conven
zione in oggetto per il periodo 2015 è di 15.000 €,
che trova copertura sul capitolo n.1110060 “fondo
economie vincolate” derivanti dalle risorse del
capitolo n. 241025 “spese relative alla gestione
delle attività previste dalla L.R. n.37/1985 e dalla
L.R. 31/2007 in materia di attività estrattiva. Col
legato al C.E. 3061150”. Con successivo atto diri
genziale si provvederà a reiscrivere ed impegnare
le somme suddette sul C.N.I.  TRASFERIMENTI
CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI.

Ai fini del rispetto dei vincoli del patto di stabi
lità interno la suddetta spesa è computata quale
anticipazione sulla prossima ripartizione del
budget di spesa attribuibile all’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambien
tale e per l’attuazione delle opere pubbliche.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del funzionario istruttore, del Diri
gente dell’Ufficio competente e del Dirigente del
Servizio Ecologia che ne attestano la conformità alla
vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di approvare e fare propria la proposta dell’Asses
sore allo Sviluppo Economico che qui si intende
integralmente riportata;

 di concedere al Comune di Cursi la somma di €
15.000,00 quale contributo economico per il tra

sferimento dei contenuti informativi e divulgativi
e delle attrezzature della mostra “Stone Stories”
e per l’allestimento stabile della stessa mostra
presso l’”Ecomuseo della Pietra” a Cursi (LE), sito
a Cursi in Piazza Pio XII;

 di apportare al bilancio di previsione 2015 U.P.B.
2.1.6 la variazione di cui alla parte “copertura
finanziaria”;

 di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria della
Regione Puglia ad apportare le variazioni al
bilancio di previsione 2015 di cui alla parte
“copertura finanziaria”;

 di approvare lo schema di convenzione “CONVEN
ZIONE PER LA DISCIPLINA DELL’AFFIDAMENTO DEI
CONTENUTI E MATERIALI ESPOSITIVI DELLA
MOSTRA “STONE STORIES” E PER IL SUO L’ALLE
STIMENTO STABILE PRESSO IL MUSEO DELLA
PIETRA A CURSI (LE)” allegato alla presente deli
berazione;

 di autorizzare il Dirigente del Servizio Ecologia ad
adottare tutti i provvedimenti amministrativi di
attuazione e gestione conseguenti alla presente,
ivi inclusa la sottoscrizione della convenzione con
il Comune di Cursi;

 di delegare alla sottoscrizione della suddetta Con
venzione Ass. Loredana Capone;

 di disporre a cura del Servizio Ecologia, la pubbli
cazione,del presente provvedimento sulle pagina
web del Servizio;

 di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deli
berazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;

 di notificare, a cura del Servizio Ecologia, il pre
sente provvedimento al Comune di Cursi (LE) e a
Innovapuglia s.p.a.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1609

L.R. n. 28/2001 art. 72  Variazione per aumento di
stanziamento al Bilancio di previsione 2015. Impu
tazione di somme temporaneamente introitate sul
capitolo 6153300 a destinazione vincolata  L.R.
7/2007 e D.G.R. 2473 del 15.12.2009  Confeser
centi Puglia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le Persone, le
Famiglie e le P.O. e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor
tunità, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 2473 del 15 dicembre 2009
la Giunta Regionale sono state approvate le Linee
Guida per l’elaborazione dei Patti sociali di genere
di cui alla l.r. 7/2007 e con atto dirigenziale n. 816
del 23/12/2009 è stato pubblicato l’Avviso Pubblico
per il finanziamento di Patti sociali di genere nel ter
ritorio della Regione Puglia, per un contributo mas
simo concedibile per gli interventi e le azioni
oggetto di ogni singolo Patto di €. 165.000,00.

Con successiva deliberazione di Giunta Regionale
del 28/9/2010 n. 2069, è stato approvato il Pro
gramma attuativo di cui alla Conferenza unificata
del 28/4/2010 relativa alla Conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro, articolato su tre linee di inter
vento fra le quali “la linea tre” riguardante i Patti
sociali di genere, nonché la variazione al Bilancio e
l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa 781016.

Con atto dirigenziale n. 335 del 26.04.2011 è
stata approvata la “graduatoria unica dei progetti”
relativa all’Avviso Pubblico per il finanziamento di
n. 16 Patti sociali di genere.

Con atto dirigenziale n. 1058 del 26.10.2011 si è
provveduto alla liquidazione e pagamento, in favore
di Confesercenti Puglia  Comitato Regionale
Pugliese di Bari, beneficiario del contributo, la
somma di €. 68.970,00 quale anticipazione pari al
41,8% sulla prima tranche prevista pari al 60%.

Con successivo atto dirigenziale n. 1219 del
13.12.2011 si è provveduto alla liquidazione ed al
pagamento della somma di Euro 30.030,00 pari alla
restante percentuale del 18,2% sulla I tranche di
erogazione, come prevista dal disciplinare di attua
zione, in favore di Confesercenti Puglia.

Con ulteriore atto dirigenziale n. 548 del
19.06.2013 si è provveduto alla liquidazione e paga
mento, in favore di Confesercenti Puglia  Comitato
Regionale Pugliese della somma di € 66.000,00
quale II tranche a saldo pari al 40% del finanzia
mento di € 165.000,00.

A conclusione della attività progettuale Confeser
centi Puglia ha inviato al Servizio Politiche di Benes
sere Sociale e Pari Opportunità la rendicontazione
delle spese sostenute.

Dalla verifica contabile effettuata dall’Ufficio pre
posto è risultato che le spese ammissibili effettiva
mente sostenute ammontano ad € 164.166,61
rispetto al finanziamento di € 165.000.00, in consi
derazione della presenza di due fatture non ammis
sibili in quanto non rispondenti alle modalità di rim
borso possibili, per un totale di € 827,09 cui aggiun
gere l’importo di € 6.30 quale differenza nell’ambito
del totale effettivo relativo agli stipendi indicati, per
un ammontare complessivo di somma non ricono
sciuta di € 833,39.

Con nota n. 2379 del 19.03.2014 è stata data
comunicazione a ConfesercentI Puglia, ai sensi del
l’art. 7 della L. 241/1990, dell’avvio del procedi
mento finalizzato alla restituzione della somma di €
833,39, con la maggiorazione degli interessi legali,
ai sensi dell’art. 72, co. 2 della L.R. n. 28/2001, pari
ad € 14,25, per un totale di € 847,64.

Con atto dirigenziale n. 616 del 04/07/2014 si è
proceduto al recupero della somma di € 833,39,
riveniente dalla differenza tra il contributo erogato
di € 165.000,00 e le spese debitamente rendicon
tate riconosciute ammissibili, pari ad € 164.166,61,
quale somma maggiorata degli interessi legali, ai
sensi dell’art. 72, co. 2 della L.R. 28/2001, pari ad €
14,25, per un totale di € 847,64.

Di conseguenza, su specifica richiesta dell’Ufficio,
la Confesercenti Puglia ha provveduto a versare,
con bonifico bancario intestato alla Tesoreria regio
nale, la somma assegnata e non utilizzata pari ad €
833,39 + € 14,25 di interessi legali per un totale di €
847,64.

Il Servizio regionale Bilancio e Ragioneria  Ufficio
Entrate, con nota prot. n. 7198 del 15/05/2015
“Richiesta regolarizzazione contabile reversali di
somme riscosse in conto sospeso”, ha comunicato
che la somma complessiva di € 847,64 reversale n.
9176 esercizio 2014, competenza 2014, accerta
mento 8546, impegno n. 5872, come indicato nel
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l’elenco allegato alla predetta nota, risulta introitata
e provvisoriamente imputata sul capitolo
6153300/14 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego
larizzazione contabile della somma riscossa sul capi
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” con la reversale
sopra riportata, per un importo complessivo di €
833,39 oltre agli interessi legali di € 14,25 (da impu
tarsi sul Cap. 307200 “Interessi attivi”), da introitare
nel bilancio del corrente esercizio, destinandolo ai
pertinenti e originari capitoli sia nella parte spesa
che nella parte entrata, giusto quanto stabilito dal
l’art.72 della legge regionale n.28/01 s.m.i. e alla
conseguente variazione amministrativa del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015, nei ter
mini riportati nella sezione copertura finanziaria

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2015 pari ad € 833,39, in termini di
competenza e di cassa per la quale viene apportata
ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e s.m.i., la
seguente variazione al bilancio regionale 2015:

PARTE ENTRATA
Cap. 2037282 “Assegnazione del dipartimento

per le pari opportunità Presidenza Consiglio dei
Ministri per l’attuazione del programma operativo
relativo alla realizzazione di ‘un sistema di interventi
per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro”

+ € 833,39
UPB 2.1.17
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs 118/2011: 2.01.01.01.001
SIOPE 2116

PARTE SPESA
Cap. 781016 “Spese per l’attuazione del pro

gramma operativo relativo alla realizzazione di un
sistema di interventi per la conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro di cui all’intesa approvata in con
ferenza unificata il 29aprile2010”

+ € 833,39
UPB 5.01.01

Missione: 12 Programma: 05
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs. 118/2011: 1.04.04.01.001

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L I B E R A 

 di prendere atto di quanto riportato nella sezione
coperturafinanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con
tabile della somma di € 833,39 oltre agli interessi
legali di € 14,25 (da imputarsi sul Cap. 307200
“Interessi attivi”), riscossa sul capitolo 6153300
con la reversale n. 9176/2014  esercizio 2014,
competenza 2014, accertamento 8456, impegno
n. 5872, destinandola sia nella parte entrata che
nella parte spesa al pertinente capitolo originario,
giusto quanto stabilito dall’art. 72 della legge
regionale n.28/01 e dall’art. 14 della legge regio
nale n. 53/2014;

 di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2015, per la riutilizzazione della dotazione
finanziaria derivante dal recupero della somma
precedentemente erogata a CONFESERCENTI
PUGLIA  Comitato Regionale Pugliese con sede in
Bari, in esecuzione di trasferimenti vincolati dello
Stato, cosi come di seguito formulate:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 126 del 2509201543030



PARTE ENTRATA
Cap. 2037282 “Assegnazione del dipartimento per

le pari opportunità Presidenza Consiglio dei
Ministri per l’attuazione del programma opera
tivo relativo alla realizzazione di ‘un sistema di
interventi per favorire la conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro”

+ € 833,39
UPB 2.1.17
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs. 118/2011: 2.01.01.01.001
SIOPE 2116

PARTE SPESA
Cap. 781016 “Spese per l’attuazione del pro

gramma operativo relativo alla realizzazione di
un sistema di interventi per la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro di cui all’intesa appro
vata in conferenza unificata il 29aprile2010”

+ € 833,39
UPB 5.01.01
Missione: 12 Programma: 05
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs. 118/2011: 1.04.04.01.001

 di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione, ai sensi del
l’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1610

L.R. n. 28/2001 art. 72  Variazione per aumento di
stanziamento al Bilancio di previsione 2015. Impu
tazione di somme temporaneamente introitate sul
capitolo 6153300 a destinazione vincolata  L.R.
7/2007 e DGR del 1 marzo 2011, n. 331. Università
del Salento e Università di Foggia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le Persone, le
Famiglie e le P.O. e confermata dal Dirigente del

Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor
tunità, riferisce quanto segue.

Con la deliberazione della Giunta Regionale n.
331 del 1 marzo 2011, è stato approvato il proto
collo di Intesa fra Regione Puglia, gli Atenei Pugliesi,
la Consigliera di parità e la Commissione pari oppor
tunità, finalizzato all’istituzione e al funzionamento
dell’Osservatorio regionale sulla comunicazione di
genere, siglato in data 7 marzo 2011.

Il suddetto Osservatorio ha il compito di fornire
supporto scientifico alla Regione in materia di
comunicazione orientata al genere attraverso
ricerche su tematiche di particolare rilievo in questo
campo; di promuovere attività di prevenzione e
contrasto agli stereotipi di genere attraverso cam
pagne informative ed educative realizzate di con
certo con l’Ufficio scolastico regionale; di monito
rare le campagne pubblicitarie delle imprese bene
ficiarie di finanziamenti pubblici per rilevare even
tuali messaggi lesivi e proporre linee di intervento
correttive.

Con atto dirigenziale n. 518 del 12/6/2011 si è
provveduto a liquidare ed erogare in un’unica
tranche ai 4 Atenei pugliesi, responsabili dell’attua
zione del Piano di lavoro, approvato con la stessa
determinazione dirigenziale, la somma di €.
20.000,00 cadauno per un importo complessivo di
Euro 80.000,00.

A conclusione delle attività progettuali, i 4 Atenei
pugliesi, hanno inviato al Servizio Politiche di Benes
sere Sociale e Pari Opportunità, la rendicontazione
delle spese sostenute.

Dalla verifica effettuata dall’Ufficio preposto, si è
riscontrato che:
 l’Università del Salento a conclusione delle attività

sulla comunicazione di genere, ha effettivamente
speso e correttamente rendicontato la somma
pari a €.16.127,20, con un residuo fra risorse ero
gate e le spese sostenute pari a €. 3.872,80.
Pertanto, la Regione Puglia ha comunicato, con
nota del 17/10/2013, prot. 8937, all’Università del
Salento, l’avvio del procedimento per il recupero
della suddetta somma.
Con atto dirigenziale del 23/11/2013, n. 1111 è
stato disposto, per le motivazioni sopra citate, il
recupero nei confronti dell’Università del Salento
della somma di €. 3.872,80.
Di conseguenza, su specifica richiesta del predetto
Ufficio, l’Università del Salento ha provveduto a
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versare, con bonifico bancario intestato alla Teso
reria regionale, la somma di €. 3.872,80. Il Servizio
regionale Bilancio e Ragioneria  Ufficio Entrate ,
con nota prot. n. 7198  15/05/2015, ha comuni
cato che la somma complessiva di €. 3.872,80
reversale n.7460/2014, esercizio 2014, comp.
2014, accertamento 6946, n. impegno 4560 ,
risulta introitata e provvisoriamente imputata sul
capitolo 6153300/13 “somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione”.

 l’Università di Foggia a conclusione delle attività
sulla comunicazione di genere, ha effettivamente
speso e correttamente rendicontato la somma
pari a €. 11.673,40, con un residuo fra risorse ero
gate e le spese sostenute pari a €. 8.326,60.
Con nota del 17/10/2013, prot. 8937, la Regione
Puglia all’Università di Foggia  Dipartimento Studi
Umanistici, Lettere, Beni Culturali, scienze della
formazione, l’avvio del procedimento per il recu
pero della suddetta somma.
Con atto dirigenziale del 28/11/2013, n. 1112 è
stato disposto, per le motivazioni sopra citate, il
recupero nei confronti dell’Università di Foggia
della somma di €. 8.326,60.
Di conseguenza, su specifica richiesta del predetto
Ufficio, l’Università di Foggia ha provveduto a ver
sare, con bonifico bancario intestato alla Teso
reria regionale, la somma di €. 8.326,60.
Il Servizio regionale Bilancio e Ragioneria  Ufficio
Entrate , con nota prot. n. 10003  30/06/2015,
ha comunicato che la somma complessiva di €.
8.326,60  reversale n. 9164/2014, esercizio 2014,
comp. 2014, accertamento 8536  n. impegno
5862, risulta introitata e provvisoriamente impu
tata sul capitolo 6153300/13 “somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputa
zione”.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego
larizzazione contabile della somma riscossa sul capi
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
inattesa di definitiva imputazione” con la reversale
sopra riportate, per un importo complessivo di €.
12.199,40 (8.326,60 + 3.872,80) da introitare nel
bilancio del corrente esercizio, destinandolo ai per
tinenti e originari capitoli sia nella parte spesa che
nella parte entrata, giusto quanto stabilito dal
l’art.72 della legge regionale n. 28/01 s.m.i. e alla
conseguente variazione amministrativa del bilancio

di previsione per l’esercizio finanziario 2015, nei ter
mini riportati nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2015 pari ad Euro 12.199,40, in ter
mini di competenza e di cassa per la quale viene
apportata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e
s.m.i., la seguente variazione al bilancio regionale
2015:

PARTE ENTRATA
Cap. 2037215 “TRASFERIMENTI STATALI FONDO

REGIONALE POLITICHE SOCIALI L. 328/2000”
+ €. 12.199,40
UPB 2.1.17
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs 118/2011: 118/2011: 3.5.2.3.2
SIOPE 3230

PARTE SPESA
Cap.784026 “FONDO NAZIONALE POLITICHE

SOCIALI L. 328/2000 AZIONI DI SISTEMA DI INIZIA
TIVA REGIONALE. ART. 67 COMMA 3” L.R. 19/2006”

+ € . 12.199,40
UPB 5.01.01
Missione: 12
Programma: 05
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs. 118/2011: 1.04.01.02.008.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;
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a voti unanimi espressi nei termini di legge:

D E L I B E R A

 di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con
tabile della somma complessiva di €. 12.199,40 di
cui €. 3.872,80 riscossa sul capitolo 6153300
reversale n.7460/2014, esercizio 2014, comp.
2014, accertamento 6946, n. impegno 4560 e €.
8.326,60, riscossa sul capitolo 6153300 con la
reversale n. 9164/2014, accertamento 8536, n.
impegno 5862, esercizio 2014, comp.2014, desti
nandole sia nella parte entrata che nella parte
spesa al pertinente capitolo originario, giusto
quanto stabilito dall’art. 72 della legge regionale
n.28/01 e dall’art. 14 della legge regionale n.
53/2014;

 di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2015, per la riutilizzazione della dotazione
finanziaria derivante dal recupero della somma
precedentemente erogata all’Università del
Salento, Dipartimento di Studi umanistici di Lecce,
e all’Università degli studi di Foggia, in esecuzione
di trasferimenti vincolati dello Stato, cosi come di
seguito formulate:

PARTE ENTRATA
Cap. 2037215 “TRASFERIMENTI STATALI FONDO

REGIONALE POLITICHE SOCIALI L. 328/2000”
+ €. 12.199,40
UPB 2.1.17
Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del

D.Lgs 118/2011: 3.5.2.3.2
SIOPE 3230

PARTE SPESA
Cap.784026 “FONDO NAZIONALE POLITICHE

SOCIALI L. 328/2000 AZIONI DI SISTEMA DI INI
ZIATIVA REGIONALE. ART. 67 COMMA 3” L.R.
19/2006”

+ €. 12.199,40
UPB 5.01.01
Missione: 12
Programma: 05

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs. 118/2011: 1.04.01.02.008.

 di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione, ai sensi del
l’art. 42, comma 7, della L.R. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1611

Del. G.R. n. 1356 del 27.06.2014 “FSC 20072013
(Del. CIPE n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n.
92/2012). APQ “Benessere e Salute”  Indirizzi
attuativi per la attivazione della scheda “Imple
mentazione Buoni Servizio di Conciliazione ai
Sostegno alla domanda”. Variazione compensativa
al Bilancio di Previsione 2015 per il Cap. 1147061 
UB 5.2.2.

L’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Program
mazione Sociale e dalla Dirigente del Servizio Pro
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
in qualit à di responsabile unico dell’attuazione
dell’APQ “Benessere e Salute”, e di concerto con la
dirigente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e le Pari Opportunit à, come confermata dal
Direttore dell’Area Politiche per la Salute, le Per
sone e le P.O., riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
La Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program

mato le risorse residue del FSC 20002006 e 2007
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 20072013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 20002006
per il finanziamento di interventi prioritari nei set
tori strategici regionali della promozione di impresa,
sanità, riqualificazione urbana, sostegno alle scuole
e Università;

43033Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 126 del 25092015



Con Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli
interventi di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n.
78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile
vanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della Deli
bera CIPE 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula
di specifici APQ rafforzati;

L’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014;

per il suddetto APQ è stato individuato quale RUA
la dirigente pro tempore del Servizio Programma
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa
Anna Maria Candela;

la suddetta Del. G.R. n. 2787/2012 prende atto
che all’APQ “Benessere e Salute” è assegnata una
dotazione finanziaria pari a 302 Meuro a valere sulla
Del. CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad
Euro 292.580.496,18. Detta dotazione finanziaria
tra l’altro finanzia la “implementazione dei Buoni
servizio di conciliazione per l’accesso ai servizi per
la prima infanzia da parte delle famiglie pugliesi”,
per un importo complessivo di Euro 4.701.924,00 la
cui copertura finanziaria è assicurata dalla Del. CIPE
n. 79/2012 quale fondo premiale per gli Obiettivi di
Servizio S.04S.05 connessi al potenziamento della
rete per la prima infanzia;

in applicazione della L. n. 147/2013 (Legge di Sta
bilità 2014), si è reso necessario assoggettare a ridu
zione per le annualità 20142015 le risorse relative
al Fondo Sviluppo e Coesione 20072013, operando
un taglio lineare pari al 7,762% a tutti gli APQ sot
toscritti o in corso di sottoscrizione ai sensi delle
Delibere CIPE succitate;

con Del. G.R. n. 652 dell’8 aprile 2014 si è prov
veduto ad applicare il suddetto taglio lineare a tutti
gli APQ sottoscritti dalla Regione Puglia, ad ecce
zione dell’APQ “Risorse Idriche  Reti e Lavori Pub
blici”;

con la citata Del. G.R. n. 652/2014 sono state,
pertanto, accertate minori entrate per l’APQ
“Benessere e Salute” pari ad Euro 22.712.110,98 e,
in corrispondenza, si è provveduto ad eliminare, per
insussistenza, Economie Vincolate (anno di forma
zione 2012) per complessivi Euro 22.712.110,98 al
Cap. 1147060  UPB 5.2.2 nel Bilancio di Previsione
per l’anno 2014, che saranno allocate per le altre
linee di attività dell’APQ Benessere e Salute;

per l’attuazione dell’intervento de quo si applica
il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui alla
Scheda 1.d dell’Accordo di Programma Quadro
“Benessere e Salute”, di cui costituisce parte inte
grante e sostanziale, nonché le modalità di monito
raggio in itinere ed ex post richiamati nell’articolato
dello stesso APQ;

devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore
dell’Intervento, che sottoscrive per accettazione il
disciplinare di attuazione, tutti gli impegni e obblighi
già estesi alla Regione Puglia, in qualità di soggetto
beneficiario, e al RUA per lo specifico APQ “Benes
sere e Salute”.

CONSIDERATO CHE:
 tra le attivita che rientrano nella declaratoria del

Capitolo di spesa 1147060 “FO N D O PER LO SVI
LUPP O E C OESIO NE 2007/2013 DELIBERE CIPE
N. 79/2012, N. 92/2012 SETT O RE DI INTERVE NT
O BE NESSERE E SALUTE” vi sono sia le spese per
contributi agli investimenti per soggetti pubblici e
per soggetti privati, sia itrasferimenti correnti alle
A m ministrazioni locali per il sostegno della do m
anda dei servizi di cura per infanzia e anziani;

 con l.r. n. 53/2014 in sede di approvazione del
Bilancio di Previsione 2015 si è provveduto a
generare dal Cap. 1147060 co me attual mente
classificato anche il Cap. 1174061 ad esso colle
gato, per conte m plare nella classificazione anche
la tipologia dei “trasferi m enti correnti ad Enti p
u b blici locali”;

 con Del. G.R. n. 1126 del 26 m a ggio 2015 la
Giunta Regionale ha provveduto alla riclassifica
zione del capitolo di spesa già esistente 1147060
 U P B 5.2.2 per tener conto di tutte le tipologie
di operazioni previste nell’APQ “Benessere e
Salute” in relazione alla tipologia della spesa e in
base al Piano dei Conti Integrato di cui al D.Lgs. n.
118/2011;

 per procedere all’utilizzo delle risorse assegnate
per l’imple mentazione dei buoni servizio di con
ciliazione per la prima infanzia dall’APQ “Benes
sere e Salute”, si rende necessario procedere alla
conseguente variazione co m pensativa per ali
mentare dal Cap. 1174060 il nuovo Capitolo di
Spesa 1147061  U P B 5.2.2.

DATO ATTO che
 rispetto allo stanziamento complessivo di cui
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all’APQ “Benessere e Salute”, come sopra richia
mate a mero titolo ricognitorio, si rende neces
sario procedere con l’assunzione degli impegni
giuridicamente vincolanti entro il corrente eser
cizio finanziario;

 il rispetto del suddetto termine richiede che si
attivi con urgenza la procedura di riparto dei fondi
e di assegnazione agli Ambiti territoriali pugliesi
per il conseguente utilizzo nel rispetto dei criteri
di priorità e dei requisiti di selezione dell’offerta
e della domanda come enunciati nel presente
provvedimento e come declinati nell’apposito
Avviso pubblico che sarà adottato con provvedi
mento del dirigente del Servizio Politiche per il
Benessere Sociale e le Pari Opportunità, compe
tenze per materia.

Si rende necessario fornire indirizzi dettagliati al
RUA dell’APQ “Benessere e Salute” e al Servizio Poli
tiche per il Benessere Sociale e le P.O. per l’ado
zione degli atti necessari all’avvio della procedura
di riparto e assegnazione dei fondi e di gestione e
monitoraggio dell’intervento denominato “Buoni
servizio di conciliazione per la prima infanzia”, come
di seguito riportati, nel rispetto della normativa
comunitaria, nazionale e regionale vigente.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
I buoni servizio di conciliazione sono una misura

di sostegno alla domanda da parte delle famiglie, al
fine di farla crescere e di orientarla esclusivamente
verso strutture e servizi per la prima infanzia auto
rizzate al funzionamento e di maggiore qualità.

Si tratta anche di una misura essenziale per assi
curare la sostenibilità gestionale delle strutture che
compongono l’offerta esistente, ancor più determi
nante nella fase di startup e nei primi anni di fun
zionamento delle nuove strutture realizzate negli
ultimi anni, grazie ai finanziamenti pubblici dedicati
alla infrastrutturazione sociale del territorio
pugliese.

In tal senso l’individuazione dei Comuni capo
luogo e dei relativi Ambiti territoriali trova fondate
motivazioni nella considerazione che nelle aree
urbane e ad intensa urbanizzazione si concentra in
modo significativo l’offerta di servizi, e anche di ser
vizi per la prima infanzia, ed è inoltre più evidente
il fabbisogno di servizi in ottica di conciliazione.
Detta misura trova attuazione mediante la proce

dura telematica già implementata in forma speri
mentale su piattaforma informatica a partire dal
01.01.2013 a valere sulle risorse di cui alla Linea 3.3
del PO FESR 20072013.

La dotazione finanziaria della misura potrà essere
incrementata con ulteriori risorse da bilancio regio
nale, derivanti dai fondi della cd. “Intesa Nidi” (Cap.
785110  UB 5.2.1  come da atto dirigenziale di
impegno n. 620/2012 per l’annualità 2011, e annua
lità seguenti), nonché con ulteriori risorse da
bilancio comunale come da trasferimenti in favore
degli Ambiti territoriali sociali a valere sulle risorse
del Piano di Azione e Coesione (PAC)  Servizi di Cura
per l’Infanzia  I e II riparto. Detti interventi concor
rono al perseguimento degli Obiettivi di Servizio
S.04S.05 per la prima infanzia.

CRITERI DI RIPARTO TRA GLI AMBITI TERRITORIALI
Considerando che la maggiore densità demogra

fica e la maggiore presenza di postinido attivi è
considerata proxy di un maggiore fabbisogno e di
una maggiore domanda da parte delle famiglie, i cri
teri di riparto da adottare per l’assegnazione dei
fondi disponibili ai Comuni pugliesi, in coerenza con
quanto dichiarato nella Relazione Tecnica (All. 1 A)
al testo dell’Accordo di Programma Quadro “Benes
sere e Salute”, si propone che siano seguenti:
 50% dei fondi ripartiti tra i Comuni capoluogo

(Bari, Brindisi, Taranto, Lecce, Foggia, Barletta
AndriaTrani) in proporzione rispetto al numero
di posti nido attivi, in quanto autorizzati al funzio
namento ai sensi della normativa regionale
vigente;

 50% dei fondi ripartiti tra gli altri Ambiti territoriali
in proporzione rispetto al numero di posti nido
attivi in ciascun Ambito, in quanto autorizzati al
funzionamento ai sensi della normativa regionale
vigente.

RISULTATI ATTESI
Incremento della domanda di strutture socioedu

cativa per minori e di strutture e servizi per la prima
infanzia (036 mesi).

Estensione delle fasce orarie di apertura dei ser
vizi e incrementi qualitativi dell’offerta.

Sostenibilità gestionale per le nuove strutture.

CRITERI E PROCEDURE DI ACCESSO
Il riconoscimento e l’erogazione dei buoni ser
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vizio di conciliazione  in continuità con quanto spe
rimentato nella fase 20132015 vede i Comuni asso
ciati quali soggetti beneficiari, che provvedono a
liquidare direttamente ai soggetti gestori gli importi
corrispondenti alle prestazioni erogate sulla base
delle domande delle famiglie che esercitano il prin
cipio di libera scelta rispetto al Catalogo dell’Offerta
dei soggetti erogatori.

Accedono al Catalogo dell’Offerta esclusiva
mente soggetti gestori pubblici o privati che
abbiano risposto all’apposito Avviso pubblico regio
nale per la manifestazione di interesse, che siano in
possesso di tutti i requisiti richiesti dal medesimo
Avviso e che, in ogni caso, siano regolarmente auto
rizzati al funzionamento e in possesso di iscrizione
nel corrispondente registro regionale delle strutture
autorizzate ovvero possano dimostrare di avere già
richiesto la suddetta iscrizione.

La procedura di accesso per la domanda è “a
sportello” ovvero aperta, secondo l’ordine tempo
rale di arrivo delle domande e secondo la disponi
bilità finanziaria di ciascun Ambito territoriale. Le
famiglie accedono in base alla struttura scelta e il
valore del buono servizio è determinato sulla base
di due criteri:
 la tariffa dichiarata e praticata dal soggetto

gestore, in ogni caso in linea con le tariffe di rife
rimento regionale;

 la condizione economica del nucleo familiare,
determinata sulla base del parametro ISEE.

Per tutto quanto qui non specificato si rinvia
all’Avviso pubblico che sarà predisposto dal compe
tente Servizio Politiche per il Benessere Sociale e le
P.O.

Essendo detta misura coerente con gli obiettivi
specifici e le tipologie di azioni ammissibili a finan
ziamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014
2020 in corso di approvazione, i suddetti criteri di
riparto nonché o criteri di accesso potranno essere
oggetto di revisione e integrazione in occasione del
rifinanziamento dei buoni servizio di conciliazione.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale con questa proposta di delibera
zione di:
 approvare gli indirizzi alla struttura regionale com

petente in materia di criteri di riparto dei fondi e
di accesso al beneficio
economico;

 demandare al dirigente del Servizio Politiche per
il Benessere Sociale e le Pari Opportunità l’ado
zione di ogni ulteriore atto necessario per l’atti
vazione delle procedure ;

 procedere alla approvazione della variazione com
pensativa al Bilancio di Previsione per l’anno
2015, così come approvato con l.r. n. 53/2014, al
fine di assicurare la prevista dotazione finanziaria
al Cap. 1147061  UPB 5.2.2 collegato al Cap.
1147060, in coerenza con quanto già program
mato nel quadro finanziario dell’APQ “Benessere
e Salute” .

Viene apportata, pertanto, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., la seguente variazione
compensativa ai seguenti due capitoli della parte
spesa, in termini di competenza e di cassa, al
Bilancio di previsione per l’Anno 2015, approvato
con legge regionale n. 53/2014, per un importo
complessivo di Euro 4.701.924,00 come di seguito
indicato:

VARIAZIONE IN RIDUZIONE
UPB: 5.2.2
CAP: 1147060
Importo: Euro 4.701.924,00

VARIAZIONE IN AUMENTO
UPB: 5.2.2
CAP: 1147061
Importo: + Euro 4.701.924,00 .

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,
la seguente variazione al bilancio di previsione per
l’Anno 2015, approvato con legge regionale n.
53/2014 per l’iscrizione nel Bilancio di una somma
complessiva di Euro 4.701.924,00 come di seguito
indicato:

VARIAZIONE IN RIDUZIONE
UPB: 5.2.2
CAP: 1147060
Importo: Euro 4.701.924,00

VARIAZIONE IN AUMENTO
UPB: 5.2.2
CAP: 1147061
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Importo: + Euro 4.701.924,00

Si autorizza il Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e le Pari Opportunità ad adottare tutti gli atti
conseguenti per i necessari provvedimenti di
impegno e di spesa, in coerenza con le priorità indi
cate in narrativa, e nel rispetto dei vincoli del Patto
di Stabilità interno e di quanto stabilito dalla Giunta
Regionale con propria Del. G.R. n. 841 del
23.04.2015.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. L’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

 di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

 di approvare gli indirizzi alla struttura regionale
competente in materia di criteri di riparto e di
accesso, come illustrati in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportati;

 di approvare la variazione compensativa al
Bilancio di Previsione 2015 con riferimento ai
seguenti due capitoli della parte spesa, in termini
di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione
per l’Anno 2015, approvato con legge regionale n.
53/2014, per un importo complessivo di Euro
4.701.924,00 come di seguito indicato:
VARIAZIONE IN RIDUZIONE
UPB: 5.2.2

CAP: 1147060
Importo: Euro 4.701.924,00

VARIAZIONE IN AUMENTO
UPB: 5.2.2
CAP: 1147061
Importo: + Euro 4.701.924,00

 di demandare alla dirigente del Servizio Politiche
per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità ad
adottare tutti gli atti conseguenti per i necessari
provvedimenti di impegno e di spesa, in coerenza
con le priorità indicate in narrativa, e nel rispetto
dei vincoli del Patto di Stabilità interno e di quanto
stabilito dalla Giunta Regionale con propria Del.
G.R. n. 841 del 23.04.2015;

 di prendere atto che la dotazione finanziaria della
misura potrà essere incrementata con ulteriori
risorse da bilancio regionale, derivanti dai fondi
della cd. “Intesa Nidi”, nonché con ulteriori risorse
da bilancio comunale come da trasferimenti in
favore degli Ambiti territoriali sociali a valere sulle
risorse del Piano di Azione e Coesione (PAC)  Ser
vizi di Cura per l’Infanzia  I e II riparto, secondo
quanto sarà determinato con i successivi atti di
rispettiva competenza;

 di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1612

Decreto Ministeriale 1851 del 24/01/2014 
Decreto Ministeriale 22 Ottobre 2014 relativi alle
alluvionali verificatesi nei territori delle provincie
di Taranto e Foggia. Richiesta di interventi ai sensi
della Misura 125 “Miglioramento e sviluppo delle
infrastrutture connesse allo sviluppo ed all’ade
guamento dell’agricoltura e silvicoltura“ del P.S.R.
Puglia 2007/2013.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
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Leonardo di Gioia, sulla base della proposta presen
tata dal Responsabile della Misura P.S.R. 125 con
fermato dall’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia
2007/2013.

Come è noto nei giorni dal 2 al 5 Settembre 2014
un nubifragio di eccezionale intensità e violenza si
è abbattuto nella provincia di Foggia con particolare
intensità nei territori dei comuni di Apricena,
Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Lesina, Man
fredonia, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Peschici,
Poggio Imperiale, Rignano Garganico, Rodi Garga
nico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis,
San Nicandro Garganico, San Severo, Vico del Gar
gano e Vieste, oltre a causare danni alle colture, il
nubifragio ha provocato smottamenti, erosioni e
danni alle infrastrutture agricole nonché alla rete
viaria rurale.

La funzionalità di detta rete, anche in considera
zione delle specificità produttive dei territori inte
ressati, costituisce elemento fondamentale di com
petitività e di vivibilità delle imprese agricole e delle
popolazioni rurali.

VISTA propria deliberazione n.1932 del
29/09/2014 di proposta urgente al Ministero delle
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di “decla
ratoria delle eccezionali avversità atmosferiche dei
giorni 020304 e 05 Settembre 2014 nel territorio
della provincia di Foggia.

Visto il decreto del Ministero delle Politiche Agri
cole, Alimentari e Forestali di declaratoria del 22
ottobre 2014 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n.254 del 31 ottobre 2014 con il quale in accogli
mento della innanzi richiamata proposta regionale
è stata riconosciuta l’eccezionalità delle piogge allu
vionali dei giorni dal 02/09/2014 al 05/09/2014.

L’urgenza di ripristinare la funzionalità preesi
stente all’evento alluvionale rende necessario iden
tificare ed attivare tutti gli strumenti di intervento
utili alla risoluzione del problema; tra questi, appare
di particolare idoneità la Misura 125 “ Migliora
mento e sviluppo delle infrastrutture connesse allo
sviluppo ed all’adeguamento dell’agricoltura e silvi
coltura “ del Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.)
Puglia 2007/2013.

Tale misura, infatti tra gli interventi ammissibili
prevede nell’ambito dell’Azione 3) “Ammoderna
mento delle strade rurali pubbliche esistenti di col
legamento con le arterie di comunicazione comu
nali, provinciali e statali” la realizzazione di investi
menti per migliorare la qualità della rete viaria
rurale pubblica, per agevolare lo sviluppo delle atti
vità agricole e migliorare le condizioni di accesso alle
aziende agricole.

Trattasi, dunque, di interventi particolarmente
idonei per i territori danneggiati e, pertanto, si
ritiene necessario dare mandato all’Autorità di
Gestione del citato PSR di verificare la possibilità di
fornire sostegno al recupero della rete viaria rurale
dei territori dei comuni di Apricena, Cagnano
Varano, Carpino, Ischitella, Lesina, Manfredonia,
Mattinata, Monte Sant’Angelo, Peschici, Poggio
Imperiale, Rignano Garganico, Rodi Garganico, San
Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, San
Nicandro Garganico, San Severo, Vico del Gargano
e Vieste mediante una rimodulazione finanziaria
pari a 25 meuro attraverso l’utilizzo della specifica
Misura 125 del P.S.R., nell’ambito delle risorse allo
cate nell’Asse I.

Vista la propria deliberazione n.1893 del
11/10/2013 “Eventi metereologici dei giorni 7 e 8
ottobre 2013 in provincia di Taranto” di richiesta di
dichiarazione dello stato di emergenza ex art. 5
legge n.225/1992;

Vista la propria deliberazione n.1894 del
11/10/2013 “Dichiarazione dello stato di crisi del
l’agricoltura pugliese a seguito di evento eccezio
nale calamitoso” di richiesta, al Ministro delle poli
tiche Agricole, Alimentari e Forestali del decreto che
fissi lo stato di crisi per gli eventi calamitosi come
previsti dal D.L.vo 102/2004 e ss.mm.ii.

VISTA la propria deliberazione n.2068 del
07/10/2013 con il quale è stato dato mandato alla
Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo
Rurale (P.S.R.) Puglia 2007/2013 di verificare la pos
sibilità di fornire sostegno al recupero della rete
viaria rurale dei comuni di Ginosa, Castellaneta e
Laterza attraverso l’utilizzo della specifica Misura
125 del PSR;

VISTO il decreto del Ministero delle Politiche Agri
cole, Alimentari e Forestali 1851 del 24/01/2014
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con il quale in accoglimento della innanzi richiamata
proposta regionale è stata riconosciuta l’ecceziona
lità delle piogge alluvionali dei giorni 7 e 8 ottobre
2013.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia n. 474 del 12/11/2013 con la quale è
stato approvato l’apposito Bando pubblico per la
presentazione delle domande di aiuto ai sensi della
Misura 125 del PSR Puglia 2007/2013 riservato ai
comuni di cui alla precitata D.G.R. n.2068 del
07/11/2013.

VISTE le istanze dei Comuni alluvionati della Pro
vincia di Taranto di ulteriori aiuti per la viabilità
rurale di cui innanzi.

Considerato che con riferimento alle domande
ammesse ai benefici ai sensi della Misura 125
Azione 3) del PSR Puglia 2007/2013, di cui al Bando
innanzi richiamato, a seguito dell’espletamento
delle gare d’appalto dei lavori ammessi a finanzia
mento sono state realizzate economie che potreb
bero essere utilizzate per nuovi impegni.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio
nale 28/01 e ss.mm.ii.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Misura 125
e dall’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia
2007/2013.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe che qui si intende integralmente richia
mato;

 di dare mandato alla Autorità di Gestione del Pro
gramma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) Puglia
2007/2013 di verificare la possibilità di fornire
sostegno al recupero della rete viaria rurale dei
comuni di Apricena, Cagnano Varano, Carpino,
Ischitella, Lesina, Manfredonia, Mattinata, Monte
Sant’Angelo, Peschici, Poggio Imperiale, Rignano
Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni
Rotondo, San Marco in Lamis, San Nicandro Gar
ganico, San Severo, Vico del Gargano e Vieste
attraverso l’utilizzo della specifica Misura 125 del
P.S.R. mediante apposito avviso pubblico riser
vato ai precitati comuni  esclusivamente per la
rete viaria rurale danneggiata in conseguenza del
nubifragio dei giorni dal 02/09/2014 al
05/09/2014.

 nonché, ulteriore sostegno per proseguire nel
ripristino della rete viaria rurale dei comuni della
provincia di Taranto.

 di incaricare il Segretario Generale della Giunta
dell’invio del presente atto all’Ufficio del Bollet
tino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6 della lettera e, L.R. n.13/94

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 09 set
tembre 2015, n. 1614

Capitoli di Bilancio UPB 4.3.3  Servizio Beni Cultu
rali  Istituzione nuovi capitoli  Variazione com
pensativa ai sensi della l.r. 28/2001  art. 42
comma 2  e s.m. e i.  Programmazione APQ Raf
forzato Beni ed Attività Culturali scheda n. 46
“Restauro e valorizzazione di habitat rupestri ed
ipogei”.

Assente l’Assessore all’Industria turistica e cultu
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rale dr. Giovanni LIVIANO D’ARCANGELO, sulla base
dell’istruttoria effettuata dal Dirigente dell’Ufficio
beni archeologici ed architettonici, dal Dirigente
dell’Ufficio beni librari, musei e archivi, dal Dirigente
del Servizio beni culturali, e confermata dal Diret
tore d’Area dott. Francesco Palumbo riferisce
quanto segue l’Ass. Curcuruto:

Premesso che:
con Delibera CIPE n. 92 del 03.08.2012 sono state

programmate le risorse residue del Fondo di Svi
luppo e Coesione (FSC) 2000 2006 e 2007 2013 rela
tive alla Regione Puglia tra cui, in particolare, l’im
porto di Meuro 130 per il periodo di programma
zione 2007  2013 per interventi a favore dei sistemi
dei Beni Culturali (completamento dei sistemi dei
beni ed azioni materiali ed immateriali di valorizza
zione);

con Delibera CIPE n.21 del 30.06.2014 è stato fis
sato, quale termine ultimo per l’assunzione delle
obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) per il
complesso delle risorse assegnate alle amm.ni cen
trali e regionali per l’intero ciclo di programmazione
del FSC 2007  2013, ivi comprese le risorse della
delibera CIPE n. 92/2012 (originariamente non
assoggettate a termini temporali), la data del 31
dicembre 2015;

a seguito della sopravvenuta data di scadenza,
con Delibera n. 2640 del 16.12.2014, la Giunta
regionale ha modificato la DGR n. 2165/2013 “APQ
Rafforzato Beni ed Attività Culturali” rimodulando,
tra l’altro, la citata scheda n. 45 riferita al “Recu
pero, restauro e valorizzazione dei beni architetto
nici ed artistici”;

Considerato che:
con D.D. n. 221 del 23.12.2014 del Servizio Beni

Culturali, così come integrata dalla D.D. n. 19 del
05.03.2015, al fine di dare priorità alla realizzazione
delle azioni di cui alla citata DGR n.2640/2014 si è
proceduto all’impegno di spesa di € 60.535.120,61
sul cap. 1147080/2014 di cui € 42.735.120,61 per
trasferimenti in conto capitale a comuni (cod. SIOPE
2234) ed € 17.800.000,00 per trasferimenti in conto
capitale allo Stato (cod. SIOPE 2211);

con DGR n. 1269/2015 la Giunta regionale ha
destinato, nell’ambito della scheda 50 di importo
complessivo pari ad € 302.871,40, la somma di €
202.871,40 all’accompagnamento degli enti locali

all’attuazione degli interventi della nuova program
mazione;

sulla base delle linee di indirizzo emerse nel corso
degli incontri del gruppo di lavoro all’uopo costi
tuito presso la Direzione d’Area politiche per la pro
mozione del territorio, dei saperi e dei talenti (come
da verbali agli atti della Direzione) si è ritenuto utile
affidare, tramite procedura di evidenza pubblica, ad
un soggetto esterno l’organizzazione di incontri ter
ritoriali che consentano il coinvolgimento di tutti gli
attori del territorio; rendere operativi gli indirizzi
della nuova programmazione; intercettare i fabbi
sogni operativi dei diversi ambiti territoriali di inter
vento;

nell’ambito della dotazione complessiva disponi
bile ed anche sulla base di precedenti affidamenti
effettuati dal Servizio beni culturali per servizi ana
loghi, si è stimato quale importo necessario quello
di € 39.000,00 IVA esclusa;

che la copertura finanziaria dell’intervento di cui
alla riprogrammazione del FSC 20002007 per l’im
porto complessivo di € 47.580,00 (iva inclusa) è assi
curata a valere sull’impegno di spesa assunto con
del 23.12.2014 del Servizio Beni Culturali così come
integrata dalla D.D. n. 19 del 05.03.2015;

che con DD. n. 164 del 24 agosto 2014 del Ser
vizio Beni Culturali si è provveduto ad indire la gara
per l’affidamento dei servizi sopra citati per il tra
mite della piattaforma Empulia;

che il soggetto aggiudicatario ha presentato
offerta economica per l’importo di € 37.050,00 oltre
Iva per un importo complessivo di € 45.201,00;

Considerato, altresì, che:
con Determinazione del Dirigente del Servizio

beni culturali n. 163 del 18 agosto 2015, dando
seguito al mandato della Giunta regionale espresso
con Deliberazione n. 1269/2015, si è proceduto, con
riferimento all’Accordo di Programma Quadro Raf
forzato “Beni ed Attività Culturali” Delibera CIPE
92/2012 “Accordo di Programma Quadro rafforzato
“Beni e Attività Culturali” FSC Fondo di Sviluppo e
Coesione 2007/2013 Scheda 45 Interventi di recu
pero, di restauro e valorizzazione dei beni architet
tonici ed artistici”, all’approvazione dell’Avviso Pub
blico per la selezione, sulla base di una procedura
mista valutativonegoziale, di interventi di recupero,
restauro e valorizzazione di beni culturali immobili
e mobili di interesse artistico e storico, ai sensi del
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l’art. 10 comma 1 del D.lgs 22 gennaio 2004 n. 42,
appartenenti ad enti pubblici locali territoriali della
Regione Puglia (Comuni, Province, Città Metropoli
tane) destinando l’importo di € 16.969.690,73
(Avviso pubblicato sul BURP n. 117 del 20 agosto
2015);

l’Avviso pubblico (pubblicato sul BURP del 20
agosto 2015, n. 117) prevede che le istanze di finan
ziamento, unitamente alle proposte progettuali,
siano presentate dal 1° al 15 settembre 2015 e che
nei primi tre giorni di apertura dei termini di pre
sentazione delle domande di finanziamento si è
registrato un notevole interesse da parte degli Enti
pubblici locali della Regione Puglia, tanto che si sono
acquisite alla posta elettronica certificata del Ser
vizio circa n. 160 domande di finanziamento, poten
zialmente ammissibili;

nell’ambito della tipologia beni architettonici ed
artistici di cui alla scheda n. 45 del citato APQ “Beni
ed attività culturali” possono essere ricompresi
anche beni antropizzati riconducibili ad habitat
rupestri ed ipogei e coerenti con la scheda n. 46, per
la quale è prevista una dotazione finanziaria pari ad
€ 9.376.651,33, purché si tratti di beni con le
seguenti caratteristiche: beni già sottoposti a tutela
n. 1089/1939; o caratterizzati da parti fuori terra
databili a più di settant’anni; con apparati decorativi
di tipo murale (affreschi, arredi lapidei,ecc.) che le
facciano rientrare nella tutela del D. Lgs. 42/2004;

Accertato:
che con il Decreto Legislativo 118/2011e s.m.i.

sono state apportate innovazioni in materia di
schemi di bilancio, di classificazione delle entrate e
delle spese, nonché di gestione delle stesse;

che con Circolare del 13 gennaio 2015, il Servizio
Bilancio e Ragioneria ha comunicato le modalità di
gestione delle entrate e delle spese in virtù del
citato DLgs 118/2011;

che nell’ambito della suddetta circolare è preci
sato che lo “stanziamento dei capitoli oggetto di
spacchettamento… dovrà, a cura dei servizi compe
tenti, essere quantificato ed adeguato attraverso le
opportune variazioni compensative secondo le nor
mali procedure di variazione di bilancio previste
dalla L.R. 28/2001 e ss.mm.ii”;

con DGR n. 1586/2015 si è proceduto al riaccer
tamento straordinario dei residui attivi e passivi
risultati dal rendiconto per l’esercizio 2014;

che con circolare n. 10 del 13 agosto 2015 del
Servizio Bilancio e Ragioneria, sono state espresse
indicazioni circa gli adempimenti connessi alla DGR
1586/2015

che per gli effetti delle precitate disposizioni
occorre procedere alla istituzione di un nuovo capi
tolo di bilancio di spesa sull’esercizio di competenza
onde consentire i successivi adempimenti contabili
da parte del Servizio Beni Culturali;

Viste le circolari n. 3 e 5 del 2015 del Servizio
Bilancio e Ragioneria, e preso atto delle disposizioni
e chiarificazioni ivi contenute.

Ritenuto:
opportuno, anche in considerazione della data

del 31 dicembre 2015, stabilita con Delibera CIPE
n.21 del 30.06.2014, quale termine ultimo per l’as
sunzione delle obbligazioni giuridicamente vinco
lanti (OGV), destinare ulteriori risorse finanziarie
pari ad € 9.376.651,33 e riferibili alla scheda n. 46
“Restauro e valorizzazione di habitat rupestri ed
ipogei” dell’APQ rafforzato “Beni ed attività cultu
rali”, al fine di rispondere alle esigenze manifestate
dal territorio con riferimento al citato Avviso pub
blicato sul BURP n. 117/2015, oltre a quelle già
destinate pari ad € 16.969.690,73;

che, in particolare, è opportuno destinare in via
prioritaria la predetta dotazione pari ad €
9.376.651,33 al finanziamento dei progetti coerenti
con la scheda n. 46 “Restauro e valorizzazione di
habitat rupestri ed ipogei” di cui al citato APQ “Beni
ed attività culturali” da individuarsi nell’ambito delle
istanze pervenute a seguito del più volte citato
Avviso pubblico sulla base dei criteri nello stesso
Avviso previsti;

Con il presente provvedimento si propone alla
Giunta Regionale di autorizzare il Servizio Bilancio e
Ragioneria a:
 Istituire il capitolo come espressamente riportato

nella sezione degli adempimenti contabile;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO
Istituire il capitolo collegato al corrispondente

capitolo originario come segue:
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro
pongono alla Giunta regionale l’adozione del
seguente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma
4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provve
dimento dai Dirigenti responsabili.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

 di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

 di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire il capitolo di nuova iscrizione indicati nella
sezione degli adempimenti contabili, collegato al
corrispondente capitolo originario 1147080;

 di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,
comma 2 della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., la varia
zione compensativa come espressamente ripor
tata in Copertura Finanziaria per l’importo di €
47.201,00;

 di dare atto che la copertura finanziaria dell’inter
vento di cui alla riprogrammazione del FSC 2007
2013 è assicurata a valere sull’impegno di spesa
assunto con del 23.12.2014 del Servizio Beni Cul
turali così come integrata dalla D.D. n. 19 del
05.03.2015;

 di destinare ulteriori risorse finanziarie pari ad €
9.376.651,33 e riferibili alla scheda n. 46
“Restauro e valorizzazione di habitat rupestri ed
ipogei” dell’APQ rafforzato “Beni ed attività cul
turali, oltre a quelle già destinate pari ad €
16.969.690,73, al finanziamento, in via prioritaria,
di progetti coerenti con la scheda n. 46 “Restauro
e valorizzazione di habitat rupestri ed ipogei” di
cui al citato APQ “Beni ed attività culturali” da
individuarsi nell’ambito delle istanze pervenute a
seguito del più volte citato Avviso pubblico e sulla
base dei criteri nello stesso Avviso previsti (BURP
n. 117/2015);

 di autorizzare il dirigente del Servizio dei Beni Cul
turali a porre in essere gli adempimenti succes
sivi;

 di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.;

 di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della L.R. 53/2014 al Consiglio Regio
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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